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La seduta comincia alle 9,30. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, legge il processo verbale della seduta 
di ieri. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all 'As­
semblea s a r anno pubblicate nell 'allegato A 
ai resoconti della seduta odierna . 

Seguito della discussione sulle 
comunicazioni del Governo (ore 9,32). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica ­
zioni del Governo. 

Ricordo che nella seduta di ieri si sono 
esauri t i gli interventi nella discussione 
sulle comunicazioni del Governo. Ha fa­
coltà di repl icare il Presidente del Consi­
glio dei ministr i . 

ROMANO PRODI, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Signor Pres idente della 
Camera , signori deputat i , s iamo arr ivat i 
alla fine di questo dibatt i to lungo, m a p r o ­
fondo ed interessante, sulla fiducia al p r o ­
g r a m m a che vuole del ineare la s trategia 
che il Governo ha in an imo di a t tua re , 
p r o g r a m m a che vuole indicare le linee del 
nos t ro lavoro futuro. 

Come dicevo, il dibat t i to di quest i 
giorni è stato e s t r emamente costrutt ivo, 
molto approfondi to in alcuni punt i e privo 
di quelle pun te polemiche che spesso ac­
compagnano questo genere di discussioni. 
Se vogliamo usare una terminologia ca ra 
all'Ulivo, è stato un dibat t i to forte e se­
reno, e di questo vi r ingrazio di cuore . 

Chiedo scusa in anticipo delle d iment i ­
canze che forza tamente dovrò avere, per ­

ché molti sono stati i pun t i toccat i e non vi 
è ce r tamente il t empo per r ibat ter l i singo­
la rmente . R iba t t e remo e t e r r e m o conto 
dei discorsi fatti nell 'attività di governo, 
nelle proposte legislative, nel nos t ro agire 
quot id iano. 

Una delle grandi obiezioni che è s ta ta 
avanzata nel corso del d ibat t i to è che il 
nos t ro era u n p r o g r a m m a ovvio. Devo dire 
che in questo m o m e n t o b isognerebbe fare 
la lode dell'ovvio: se d o b b i a m o far diven­
ta re l'Italia u n paese normale , d o b b i a m o 
i m p a r a r e a fare le cose ovvie, le cose che 
sono state p romesse per t r en t ' ann i e ma i 
a t tua te . Se infatti e samin iamo le cose che 
ci sono state chieste sulla semplificazione, 
sulla quali tà dei servizi, ved iamo che tu t to 
questo en t ra nel g rande capitolo dell'ovvio, 
m a dell'ovvio che diventa fondamen to per 
il r i s anamen to e c a m b i a m e n t o del paese e 
che, quindi , è indispensabi le pe r il nos t ro 
futuro. 

È ovvio che la pubbl ica a m m i n i s t r a ­
zione funzioni, è ovvio, in u n o Sta to m o ­
derno , da q u a n d o esistono gli Stat i m o ­
derni , che la posta arrivi in t empo; poiché 
questo non accade in Italia, il p rob l ema è 
p ropr io fare in m o d o che anche l'ovvio di­
venti prassi di governo ed ab i tud ine co­
m u n e nel nos t ro paese. 

Questo è p ropr io u n o degli obiettivi che 
il nos t ro Governo si p r o p o n e e a tal fine è 
impor tan t i ss imo che la legislatura abbia 
una du ra t a di c inque anni , che la s q u a d r a 
di Governo sia affiatata, forte, un i ta ed an­
che che l 'opposizione ci incalzi in m o d o 
leale e vigoroso per i pross imi c inque 
anni . 

Ieri è emerso con mol ta ch iarezza nel 
corso del dibatt i to, dagli intervent i di Fini 
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e Berlusconi, che l 'opposizione sa rà forte 
ed incalzante. Lo chiediamo anche noi, 
perché in questo per iodo di g rand i c am­
biament i del paese un 'opposiz ione inflessi­
bile ma leale rappresen ta , a mio pa re re , 
una garanzia per il Governo e per l 'Ita­
lia. 

Rimediare alla m a n c a n z a di ciò che è 
ovvio è la g rande sfida, p ropr io per l 'accu­
mulaz ione di problemi che negli u l t imi 
anni si sono presenta t i . Voglio r i co rda re 
che il discorso dell'ovvio è s tato alla base 
di obiezioni mosse nei nost r i confronti an ­
che du ran t e la campagna elet torale. Vel­
t roni ed io ci s iamo dett i in molt i m o m e n t i 
che era appun to ovvio quello che s tavamo 
facendo, ma era un ovvio indispensabi le e 
necessario perché il Governo potesse cam­
biare veramente il paese. Certo è che, 
dopo l'ovvio, dobb iamo affrontare a lcuni 
grandi problemi, a lcune nuove sfide che 
sono le sfide di un c a m b i a m e n t o radica le e 
sono assolu tamente impor tan t i . Abb iamo 
ricevuto la fiducia dei nost r i elet tori per 
affrontare tali sfide e per d a r e a lcuni segni 
di cambiamen to radicale . 

Il p r imo lo abb iamo indicato più volte 
e trova l 'accordo di u n a g ran pa r t e di que­
sta Assemblea: è la sfida del federal ismo. 
Nel dibat t i to al Senato abb iamo già visto 
come questa sia una sfida pesante , di 
grandiss imo profilo e di g randiss imo r i ­
lievo e come questa implichi una t rasfor­
maz ione della società fino dalle radici : im­
plica la t rasformazione della scuola, im­
plica una presa di coscienza fortissima da 
par te di tut t i i protagonist i della vita civile 
ed implica responsabil i tà . Il federal ismo è 
la g randezza di un paese, m a è anche il 
peso di un paese, un federal ismo che vo­
gliamo por t a re fino in fondo ed in tut t i i 
campi della vita civile e politica i tal iana; 
un federal ismo di cui anche il discorso che 
abb iamo fatto sulla capitale « re t icolare » è 
uno degli aspett i fondamental i . Per cui alla 
d o m a n d a di Paissan, che chiedeva che cosa 
in tendess imo per capitale « re t icolare », 
noi r i spond iamo che vogliamo cominc ia re 
davvero la real izzazione di quello che è 
negli al tr i Stati federali, cioè che n o n solo 
uffici decentra t i , m a anche grandi cent r i 
decisionali sono distr ibuit i nel paese . 

E cominc iamo dalle s t ru t tu re nuove. 
Nasce ranno le authority: ques te non po­
t r a n n o nascere a R o m a . S a r a n n o l 'inizio 
del discorso del decen t ramen to , che com­
p r e n d e r à anche s t ru t tu re di c o m a n d o del 
paese che ora sono localizzate a R o m a e 
che u n paese federale vede, invece, vivere 
in tu t to il suo ter r i tor io . 

Questa è la sfida della r i forma del l ' am­
minis t raz ione . 

È chiaro che per fare ques to g rande 
cammino , questo g rande c a m b i a m e n t o , 
noi chiediamo al P a r l a m e n t o di a iu tarc i . 
E, quindi , come h a n n o de t to Calderisi e 
Bressa con mol to calore nei loro inter­
venti, ch iediamo al P a r l a m e n t o la r i forma 
dei regolament i pa r l amen ta r i , pe rché que­
sti p roblemi possano essere real izzat i in 
fretta. Qui vi è un discorso di r a p p o r t o t r a 
Governo e opposizione che diventa di im­
media ta applicazione, u n r a p p o r t o funzio­
nale al cambiamen to . 

Ribadisco la r ichiesta di delega, che ho 
fatto al Senato, per decen t r a r e e r i fo rmare 
la pubbl ica amminis t raz ione , avviare il 
processo di delegificazione e la r i fo rma del 
s is tema fiscale. Anche in ques to caso la 
delega è necessaria per po te re avviare i 
cambiamen t i nei modi che tut t i voi avete 
chiesto nel corso del dibat t i to . 

Ai deputa t i che appoggiano il Governo 
e ai deputa t i del l 'opposizione io chiedo di 
capire come propr io la coerenza di ques to 
dibat t i to r enda necessar ie la t r a s fo rma­
zione dei regolament i e le deleghe per po­
tere agire con molta rap id i t à alla r i forma 
dello Stato. 

Ai colleghi chiedo l 'aiuto anche su u n 
p rob lema di g rande d imens ione e di 
g rande urgenza e, cioè, sulla convers ione 
dei decreti-legge pendent i . Sono o r m a i ar ­
rivati al n u m e r o di novan t aqua t t r o . Alcuni 
h a n n o avuto quindici re i te raz ioni . 

PAOLO ARMAROLI. Ven tuno ! 

GUSTAVO SELVA. E q u a r a n t a q u a t t r o 
mesi ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Vedo che l ' appor to co-
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struttivo dell 'opposizione si manifesta già 
nelle correzioni (Applausi - Si ride) ! 

Credo che d o v r e m m o avere u n r a p ­
por to mol to forte t ra Pa r l amen to e Go­
verno per uscire da ques ta s i tuazione di 
emergenza che non giova assolu tamente a 
nessuno. Dobbiamo, quindi , r imedi ta re in­
sieme, nel futuro, la r iorganizzazione dei 
nostr i meccanismi decisionali. 

Come vedete, ho sottolineato come 
priori tà assoluta la r i forma dello Stato, la 
r iforma della pubblica amminis t raz ione , 
perché la possiamo, la dobb iamo fare, ab­
b iamo la capacità e la prospett iva di farla 
assieme. 

Qualcuno può ovviamente obie t tarmi di 
avere con questo au tomat i camen te lasciato 
in secondo piano il discorso dell 'assemblea 
cost i tuente. Voglio essere molto sincero. 
Abbiamo appena votato per real izzare un 
p r o g r a m m a e lo abb iamo presenta to ai cit­
tadini du ran te la campagna elettorale: mi 
sembra complicato e dis torcente r ispet to a 
questo proget to forte ed immedia to convo­
care subito un 'assemblea cost i tuente. Ri­
peto, l 'assemblea cost i tuente rappresen te ­
rebbe, a mio parere , il rinvio della solu­
zione dei problemi che i cit tadini sentono 
come immedia t i e pr ior i ta r i (cioè il lavoro, 
la sanità) e per rea l izzare le r i forme possi­
bili. Il popolo i tal iano ha votato per uscire 
dalla provvisorietà, e il c a m m i n o per farlo 
è u n cammino empir ico, che si fa passo 
per passo, giorno per giorno; e noi lo dob­
b iamo percor re re nella linea che ho det to 
pr ima. 

Devo dire, s inceramente , che pot rebbe 
anche farmi comodo - anzi, mi farebbe 
senz 'al t ro pe rsona lmente molto comodo -
un 'assemblea cost i tuente. Ne ho anal izzato 
i tempi di svolgimento, ho fatto i conti: 
p renderebbe sos tanzia lmente tu t ta la legi­
slatura, e il mio Governo avrebbe au toma­
t icamente la garanzia di d u r a r e per c inque 
anni, ma il paese ver rebbe distrat to, ver­
rebbe por ta to verso una doppia linea di 
azione. Allora, io noto come av remmo poi 
difficoltà ad a t tua re il federalismo, la ri­
forma del l 'amminis t razione, la delegifica­
zione. 

Credo che le modifiche costi tuzionali 
s a r anno la conseguenza na tu ra le delle r i­

forme che si possono fare subito; è u n po ' 
quella scelta empir ica che noi a b b i a m o 
fatto con mol ta coscienza r iguardo alla co­
s t ruz ione del b ipolar i smo. Ci dicevano 
tut t i che, senza la r i forma della legge elet­
torale , e ra asso lu tamente impossibile da re 
stabili tà al paese; io ho sempre pensa to 
che le g randi r i forme si fanno con l 'azione 
pra t ica . E noi a b b i a m o costrui to il bipola­
r i smo senza la r i forma elettorale, m a con­
vincendo la gente, cos t ruendo un 'a l leanza , 
o rgan izzando le persone, d a n d o al paese 
u n a propos ta . Non abb iamo avuto bisogno 
della r i forma elet torale e adesso s iamo 
p ron t i - secondo me - per fare la r i forma 
elet torale, p rop r io perché abb iamo alle 
spalle un 'esper ienza , p ropr io pe rché ca­
p i a m o le basi da cui poss iamo pa r t i r e . E 
questo , a mio giudizio, il m o d o di proce­
dere nella nos t ra strategia di c a m b i a m e n t o 
del paese . 

Lo dico anche per un 'a l t ra osservazione 
che ho fatto sull 'Italia di quest i anni : 
c redo che u n o dei nostr i d r a m m i sia s ta to 
quello di non affrontare i p rob lemi u n o 
per uno , risolvendoli, m a di po r r e s empre 
maggiori p rob lemi di fronte a l l 'a t tenzione 
del paese, fino a nevrot izzarlo, fino al 
p u n t o di n o n far capire più agli i taliani 
quelle che e r a n o le gerarchie possibili, 
quelli che e r a n o i compit i che potevano es­
sere svolti e quelli che non potevano es­
sere svolti. Quindi, la r i forma dello S ta to 
la vedo come u n fatto non secondar io m a 
fondamenta le del nos t ro paese, come il 
p u n t o di ar r ivo delle nos t re r i forme: è il 
c a m m i n o raz ionale che mi s embr a debba 
p recedere le r i forme, già p ron te e urgenti , 
che p repa re ranno la riforma dello Stato. 

Il t e rzo t ema emerso ieri dal d ibat t i to è 
la g rande ques t ione della giustizia sociale, 
sollevata dal l 'onorevole Bert inot t i e da 
tan t i altri , non solo dalla sinistra m a an­
che da molt i o ra to r i del Polo e che è s tata 
anche al cen t ro delle preoccupazioni nel 
discorso dell 'onorevole Marini : vi è la 
g rande cons ta taz ione che in ques to paese 
l ' iniquità è forte. R ich iamiamo i dat i sulla 
d is t r ibuzione del reddi to , con un divario di 
o t to volte fra il p r i m o dieci per cento e 
l 'ul t imo dieci per cento della popolazione, 
r i co rd i amo l ' enorme a u m e n t o di coloro 
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che sono « but ta t i » dalla s i tuazione at tuale 
al di sotto della soglia di povertà . Ma non 
s iamo qui per ana l i zza re dei dati, non 
s iamo un istituto di r icerca . Vorrei allora 
ten ta re di capire come si possa uscire 
dalla si tuazione a t tua le . 

Pr ima di tu t to bisogna dire che questa 
iniquità — e non è ce r to u n a consolazione 
- non è solo i tal iana; anzi , il p r imo modo 
di uscirne è quello di sfuggire ad alcuni 
modelli che h a n n o a u m e n t a t o tale ini­
quità, di sfuggire pe r esempio alla t r ap ­
pola nella quale è cadu ta la Gran Breta­
gna dopo alcuni ann i di forti innovazioni 
da par te della s ignora Tha tcher . È stata 
una t rappola terr ibi le che ha de te rmina to 
o rmai una profonda spacca tu ra della so­
cietà difficile da supe ra re ; è t an to pro­
fonda da met te re a r ischio anche l'orga­
nizzazione delle nuove r isorse u m a n e . 
Questo è uno dei p rob lemi fondamental i 
da affrontare. 

Noi, quindi , d o b b i a m o impos ta re la 
quest ione ana l i zzando la società i tal iana in 
un modo nuovo. Abb iamo t r o p p o in testa 
la divisione t r a imprend i to r i e lavoratori , 
fra s t ru t tu re che nella cont rapposiz ione 
t radizionale sono s e m p r e s tate il s imbolo 
delle diverse classi sociali. Invece i nuovi 
reddit i sono nelle nuove professioni, che ci 
sfuggono; sono i nuovi tipi di guadagni che 
- r ipeto - ci sfuggono. La dispar i tà fra 
consumi e reddi t i è evidente e d imost ra 
che vi è una società p ro fondamen te di­
versa da quella che a b b i a m o nella nos t ra 
mente . Le divisioni n o n si a n n i d a n o nelle 
divisioni t radiz ional i sulle qual i noi stessi 
abb iamo impos ta to la c ampagna eletto­
rale: abb iamo u n a società mol to più com­
plessa. Allora d o b b i a m o individuare le no­
vità che si sono verificate nella società 
italiana. 

Per tali motivi occor re r id isegnare il si­
s tema fiscale; occor re u n sis tema fiscale 
comple tamente rivisto, sia per semplifi­
carlo sia per adeguar lo ai cambiament i 
dell 'economia i ta l iana. Abb iamo tutt i l'im­
pressione, nella nos t r a vita, che p ropr io 
per tali c ambiamen t i nel l 'a t tuale grande 
fase di t rans iz ione il s is tema fiscale sia 
stato creato e fo rmato dalla mental i tà , ed 

anche dagli interessi , dei professionisti che 
h a n n o cu ra to le t ras formazioni . 

DANIELE ROSCIA. Da che pulpito. . . ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Consi­
glio dei ministri. P rop r io perché il s is tema 
fiscale deve ada t t a r s i mol to in fretta ai 
cambiamen t i in tervenut i occorre r iesami­
nar lo p ro fondamen te . Allora emerge ranno 
problemi nuovi: accan to all 'evasione fi­
scale forse a p p a r i r à mol to più impor t an t e 
l 'elusione. D u n q u e vi sa rà la necessità di 
individuare qual i s iano i reddi t i che for­
m a n o la base della r icchezza del paese. La 
lotta al l 'elusione si a t tua in p r imo luogo 
con la semplif icazione assoluta del sistema 
fiscale, senza che vi sia la necessità di una 
in te rmediaz ione professionale, sempre , 
anche per le d ich iaraz ioni dei reddi t i più 
semplici. Questo è u n o dei grandi p ro ­
blemi che a b b i a m o di fronte nel governare 
il paese. 

Ricord iamoci che la società, a fronte 
della nuova d is t r ibuz ione dei reddit i , si 
spacca s e m p r e più in due e, accanto al l 'ab­
bassamen to dei salari , vi è l ' aumento dei 
disoccupati , che è conseguenza dello stesso 
problema, delle stesse tensioni . Dobbiamo, 
per tan to , porc i il p rob lema, a l largandolo 
r ispet to al semplice aspet to salariale, fino 
a c o m p r e n d e r e p ro fondamen te il discorso 
della d isoccupazione . Questa, dunque , è la 
nos t ra s trategia economica . 

Pa r t endo , però , da quest i temi, Bert i­
nott i ci invita a n o n a s sumer e i vincoli eu­
ropei come de t e rminan t i . Condivido i 
temi, d o b b i a m o approfond i re l 'analisi, 
dobb iamo r i fo rmare lo Sta to per com­
p rende re qua le sia il paese reale; ma, at­
tenzione: i vincoli europe i ci a iu tano a fare 
in m o d o che la società non si spacchi dav­
vero e che essa n o n sia defini t ivamente 
fuori control lo . Sono f e rmamen te convinto 
del fatto che, se n o n a d e m p i a m o agli ob­
blighi di Maas t r ich t , da to il funz ionamento 
del l 'economia m o d e r n a , p rop r io le par t i 
più deboli de l l ' economia soffr iranno di 
più. Gli ann i dell ' inflazione non sono stati 
positivi pe r la povera gente. Inoltre, p r o ­
pr io nel m o m e n t o a t tuale , in cui la con­
cor renza in te rnaz iona le t iene bassi i salar i 
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inferiori alla media, se non a d e m p i a m o 
agli obblighi di Maastr icht p r o d u r r e m o 
una spaccatura totale della nostra società. 

Allora, è chiaro che senza il r i sana­
mento non po t remo avvicinarci ma i al 
pieno impiego. E ri tengo anche che la 
scala mobile, che in teoria è s t r u m e n t o di 
equità, diventa la più perversa appl ica­
zione degli au tomat i smi del merca to , per ­
ché quando par te non si r ende conto della 
strage che compor ta per quelli che sono 
fuori dal merca to del lavoro e dei p r o ­
blemi che compor ta r iguardo al l 'equil ibrio 
dell ' intera società. 

Il nos t ro paese deve — lo r i ch iamo for­
temente - affrontare questi p rob lemi in 
un r appor to stret to con le par t i sociali. Ne 
abb iamo già dato l 'esempio negli scorsi 
anni (un esempio che è s ta to da to a tu t t a 
Europa) : è l 'esempio su cui d o b b i a m o an­
dare ancora avanti assieme, con coraggio, 
con capacità di confronto. Non poss iamo 
lasciare ad un au tomat i smo come quello 
della scala mobile la soluzione dei nos t r i 
problemi . Credo che questo dialogo, que ­
sta capacità di governare insieme sia la 
g rande ricchezza di cui d ispone il nos t ro 
paese. 

È stata r icordata da molti la ques t ione 
dello Stato sociale ed io sono concorde , as­
solutamente concorde, con quello che è 
stato det to ieri da Taradash : lo Sta to so­
ciale non va confuso e non ha nul la a che 
fare con la gestione sociale del l 'economia. 
Ma, allora, lo Stato sociale va r i formato , 
va pulito, va deburocra t izza to ; a t tenz ione 
però, perché se non in t roduc iamo anche 
innovazioni in questo ambi to , n o n r iusci­
r e m o a raggiungere questo obiettivo. Al­
lora diventa impor tan te comple ta re la le­
gislazione sul terzo settore, sulle associa­
zioni senza fini di lucro, sull 'associazioni­
smo sociale. 

Legato a questo vi è anche il g r ande di­
scorso della legge, più volte bloccata, r i ­
guardan te l 'obiezione di coscienza. Ri tengo 
che questo punto, ancora una volta, debba 
essere legato a problemi di più vasta por­
ta ta . Richiamo qui il nos t ro p r o g r a m m a 
elettorale, che diventa p r o g r a m m a di go­
verno, r iguardo alla leva mil i tare . E ra ­
vamo parti t i , all'inizio, dall ' idea di u n pas ­

saggio immedia to ad u n eserci to professio­
nale; e ravamo par t i t i con un 'accen tua­
zione di esclusività verso il servizio civile 
obbligatorio. Poi, via via, dopo discussioni 
con migliaia di giovani, anche con i mili­
tari , con persone del l 'associazionismo, ab­
b iamo cambia to il nos t ro p rog ramma , 
p ropr io perché l 'abolizione immedia ta del 
servizio di leva sa rebbe u n salto mol to 
forte per un paese come l'Italia, che si 
identifica nel p rop r io eserci to. Allora, par­
t i r emo con u n p r o g r a m m a di servizio allo 
Stato obbligatorio e gli uomin i sceglie­
r a n n o t ra servizio civile e servizio mil i tare: 
sarà obbligatorio pe r gli uomin i e sa rà fa­
coltativo per le donne . Anche in questo 
caso, e ravamo par t i t i con l'idea di una 
possibilità di servizio obbl igator io anche 
per le donne , m a p r o p r i o il dialogo che 
abb iamo avuto nel paese ci ha convinto 
che la formula prescel ta sia più equa di 
fronte al paese. 

Allora, il p r o b l e m a dell 'obiezione di co­
scienza viene collegato a ques to : se noi 
t r a s fo rmeremo r a p i d a m e n t e la s t ru t tu ra 
del servizio di leva nella formula indicata, 
il p rob lema dell 'obiezione di coscienza si 
risolverà quasi da sé; se vi dovessero es­
sere dei ra l len tament i , è ch ia ro che la 
legge sull 'obiezione di coscienza dovrebbe 
essere r a p i d a m e n t e r ip resa in esame. 

Un al t ro p rob lema emerso dal dibat t i to 
con molto vigore è quello, annoso , dei 
mass media, della RAI, del suo consiglio 
d ' amminis t raz ione . Mi ha mol to s tupi to 
l'inciso dell 'onorevole Ber lusconi — in u n 
discorso pieno di col laborazione, pieno di 
interesse — che r iguardava la sua p resun ta 
inferiorità di fuoco nel c a m p o dei mass 
media. P rendo a t to che nei dibatt i t i par la­
men ta r i si i m p a r a n o anche cose es t rema­
men te nuove nella p rop r i a vita. 

Per q u a n t o r iguarda il consiglio di am­
minis t raz ione della RAI, c redo si debba 
procedere mol to in fretta; la RAI non può 
res ta re senza consiglio di ammin i s t r a ­
zione, perché si s t anno a c c u m u l a n d o p ro­
blemi economici e gestionali che devono 
t rovare u n a soluzione. Quindi , o si fa rapi ­
damen te u n a nuova legge, che pe rò non 
può escludere a lcune componen t i fonda­
menta l i del P a r l a m e n t o se è u n a legge che 
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deve r i specchiare l ' intero Par lamento , op ­
pure i Pres ident i della Camera e del Se­
na to devono provvedere r ap idamen te a 
da re il c o m a n d o alla televisione, alla RAI, 
perché così il paese non può a n d a r e 
avanti . 

L 'al tra obiezione che è stata mossa ha 
r igua rda to le strategie f inanziarie. Ho con­
corda to insieme all 'onorevole Dini che 
a v r e m m o fatto successivamente la m a n o ­
vra, pe rché volevamo u n q u a d r o preciso e 
definitivo ed una manovra proie t ta ta verso 
il r i s a n a m e n t o s t ru t tura le , nel r ispet to de­
gli obiettivi del documen to di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia del 1995. Ab­
b iamo assunto impegni di fronte al paese 
sul n o n a u m e n t o della pressione fiscale r i­
spet to al PIL e tutt i i ministr i sono stati 
mobil i tat i nel reper i re r isorse per conse­
guire ques to obiettivo. Noi pe rò dobb iamo 
dire - e qui mi distinguo dal r imedio, an­
che se n o n dall 'analisi dell 'onorevole Ber­
t inott i — che non poss iamo rinviare la m a ­
novra economica e finanziaria, perché lo 
s t r u m e n t o fondamenta le per uscire dalla 
crisi economica è da to da l l ' abbassamento 
dei tassi e l ' abbassamento dei tassi non si 
può avere se non presentandos i al vertice 
di Fi renze, alla g rande r iunione europea , 
con u n a precisa strategia sul nos t ro anda ­
men to f inanziario. 

Nord e sud. È giusto quello che so­
stiene l 'onorevole Bossi, e cioè che il Mez­
zogiorno r i m a n e la grande quest ione for­
m a l m e n t e irrisolta del nos t ro paese. Non è 
pe rò u n a quest ione che possa essere r i ­
solta con u n negoziato t ra le due econo­
mie. « Roma-Polo » e « Roma-Ulivo », per 
usa re l 'espressione cara all 'onorevole 
Bossi, in quella che viene ch iamata la Pa­
dania h a n n o o t tenuto il 75 per cento dei 
voti nelle passate elezioni: non è facile 
pensa re che la lega rappresen t i la Padania . 
È u n discorso di fatto, è un discorso es t re­
m a m e n t e e lementa re (Vivi applausi). 
Quindi, n o n solo per una ragione giuridica, 
m a anche per una ragione politica, ques to 
è il P a r l a m e n t o di tu t ta l'Italia, compresa 
la Padan ia (Vivi applausi). Qui, e qui solo, 
sta la responsabi l i tà e la capacità di risol­
vere i p rob lemi . 

Chiedo al l 'onorevole Bossi di avere il 
coraggio di pa r t ec ipa re insieme a noi al 
g rande c a m b i a m e n t o del paese, pe rché c'è 
bisogno anche della forza della lega, m a è 
u n c a m b i a m e n t o che non p u ò essere fatto 
nella scissione, n o n può essere fatto nella 
divisione, non può essere fatto nella ten­
sione. Noi non a b b i a m o bisogno - e nem­
m e n o lei ne ha bisogno ! — di u n Par la­
m e n t o in cui par la solo lei (Applausi dei 
deputati dei gruppi della sinistra democra­
tica-l'Ulivo, dei popolari e democratici-l'U­
livo, di rifondazione comunista-progressisti 
e di rinnovamento italiano). Il Pa r l amen to 
è il luogo nel quale p a r l a n o tut t i ! 

La nos t ra scelta n o n è quella di spez­
zarci e di c rea re due mone te ; la nos t ra 
scelta è di offrirci verso l 'estero e par teci­
p a r e ad una mone t a unica . L'Italia r inasce 
con u n a mone t a europea e non con due 
mone te i tal iane. Quindi, la nos t ra politica 
in te rna è la politica europea . 

Si apre , a ques to proposi to , u n a grande 
stagione di confronti europei ed in te rna­
zionali . Il vertice di Fi renze, il G7 di 
Lione: noi d o b b i a m o ar r ivare a questi ap ­
p u n t a m e n t i avendo costrui to u n a forte po­
litica estera . 

Abbiamo visto nel l ' incontro con il can­
celliere Kohl non solo che l'Italia ha biso­
gno del l 'Europa; m a l 'aspetto più conso­
lante è u n a d ich iaraz ione forte, una di­
ch ia raz ione chiara , u n a d ichiaraz ione 
net ta , secondo la quale l 'Europa ha biso­
gno dell 'Italia e senza l'Italia n o n può as­
so lu tamente esservi u n a nuova Europa . 
Questo è u n fatto di i m p o r t a n z a fonda­
menta le , è u n a real tà nuova per il nos t ro 
paese. Per ques to noi d o b b i a m o inserirci 
in un g rande s is tema di s icurezza che 
c o m p r e n d a l 'Europa e gli Stati Uniti, in 
u n a NATO che dopo la guer ra fredda, ol­
t re alle sue funzioni t radizional i , svolga 
nuove missioni a sostegno della pace, sotto 
l'egida delle Nazioni Unite e della CSCE, a 
cui l 'Italia deve d a r e il p rop r io contr i ­
bu to . 

Per tu t to ques to è necessar io un Go­
verno di legislatura e il cent ro-s in is t ra of­
fre al paese il Governo di legislatura. Que­
sta è la sfida del c a m b i a m e n t o che è s tata 
p ropos ta ieri nel suo discorso dal l 'onore-
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vole D'Alema; il suo era u n invito al Go­
verno e all 'opposizione, io lo r ipeto come 
un invito in cui ognuno deve fare il suo 
gioco. Noi abb i amo la profonda coscienza 
che la sfida comincia solo adesso, non con­
s ider iamo la vittoria elettorale, come qual­
cuno crede, u n passo sufficiente per cam­
biare il paese. La vit toria elettorale è stata 
solo una indicazione chiara , consolante, 
ma noi conquis te remo il nos t ro ruolo sol­
tan to con il buon governo. 

Se possiamo pe rò affrontare in ma­
niera così diret ta i p rob lemi del federali­
smo, se il Pres idente della Camera ha po­
tuto r i ch iamare qua lche giorno fa in que­
st 'aula una pagina così difficile della no­
stra storia, è pe rché in questi c inquan­
t a n n i il nos t ro paese non è r imas to fermo, 
ma ha costrui to u n a cu l tura e una storia 
comuni . Il senso di quello che è stato rea­
lizzato in questi c inquan t ' ann i è emerso 
ch ia ramente nel dibat t i to degli ult imi due 
giorni; è emerso mol to spesso in senso cri­
tico, m a anche so t t in tendendo le grandi 
real tà compiute . La storia dello sviluppo 
italiano è una storia piena di r imors i per 
noi, sopra t tu t to per noi governanti , ma è 
anche piena di insegnament i per la g rande 
capacità della società i tal iana di evolversi 
e di modificarsi . Lo sviluppo delle nost re 
imprese, piccole e medie, è diventato un 
« libro di testo » per i paesi che debbono 
compiere lo stesso cammino , è seguito 
come u n e lemento di insegnamento per i 
paesi che, con u n a bassa dotazione di ca­
pitale e un livello tecnologico non elevato, 
vogliono pe rco r re re u n c a m m i n o di svi­
luppo e di concor renza sui merca t i mon­
diali. 

Noi abb iamo raggiunto grandi risultati 
e domenica pross ima ce lebreremo tutt i in­
sieme il c inquan tena r io di questa Repub­
blica (Commenti dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania). Lo ce lebre remo in un clima in cui 
le profonde cri t iche si uniscono alle grandi 
speranze del paese; lo ce lebreremo in un 
m o m e n t o in cui dobb iamo cominciare un 
cammino uni ta r io . Ringrazio il Presidente 
della Camera che, nel suo discorso di inse­
diamento, ha comincia to il g rande di­

scorso di inizio del secondo c inquan tenn io 
della Repubbl ica i tal iana. 

La p ross ima se t t imana av remo anche 
u n a l t ro avvenimento minore , che si r ipete 
m a che deve essere per noi u n p u n t o di r i ­
fer imento . Comincerà infatti l 'ult ima setti­
m a n a di scuola per mol te delle nos t re 
s t ru t tu re scolastiche e noi dobb iamo fare 
in m o d o che sia l 'ul t ima se t t imana di u n 
s is tema scolastico passato . Dobbiamo fare 
in m o d o che con costanza, fin dal p ros ­
s imo anno , cominc ino le operaz ioni di de­
cen t r amen to , di au tonomia , di r innova­
m e n t o delle scuole e ancora u n a volta 
d o b b i a m o fare appello agli insegnanti , al 
m o n d o della scuola, perché questo cam­
b i amen to possa essere un c a m b i a m e n t o 
per tu t to il paese. 

Signori deputa t i , da qui al 2001 ci at­
t ende u n lungo c a m m i n o che deve s t imo­
lare la capaci tà creativa di u n a società 
come quel la i tal iana. Il c a m m i n o è mol to 
difficile, m a il t r agua rdo è a por t a t a di 
m a n o , ed è u n t r agua rdo che d ipende so­
p ra t t u t t o dal Governo, ma non solo da 
esso. Dipende dal ruolo che Governo e 
P a r l a m e n t o s a p r a n n o costruire assieme. Vi 
chiedo qu ind i di a iu tarc i a cost rui re que ­
sto dialogo. 

H o vissuto quest i due giorni di d ibat t i to 
con in tensa emozione; vi ho r iconosciuto il 
paese con i suoi p rob lemi e le sue do­
m a n d e . Sono cosciente delle at tese e delle 
spe ranze di ques to paese. 

Signor Presidente , signori deputat i , noi 
s iamo p ron t i a cominciare il nos t ro lavoro, 
s iamo p ron t i a cominciar lo subi to ed è pe r 
ques to che ch ied iamo la vostra fiducia. La 
ch ied iamo in m o d o aper to alla maggio­
ranza , ch ied iamo u n a sfiducia critica, se­
ria, forte all 'opposizione.. . 

ALFREDO BIONDI. Stai t ranqui l lo ! 

ROMANO PRODI, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Chiediamo sopra t tu t to u n 
confronto che coinvolga tu t to il Par la­
men to . Noi ci so t toponiamo, il Governo si 
so t topone, con chiarezza al vostro giudizio; 
il Governo è cosciente che con ques to 
giorno inizia u n nuovo per iodo in cui cer­
t a m e n t e il paese dovrà cambia re . Io 
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chiedo sol tanto che ques to c a m b i a m e n t o 
possa avvenire alla luce del sole, possa av­
venire nel r ispet to delle regole e possa ini­
ziare veramente in m o d o degno e forte il 
secondo c inquan tenn io della Repubbl ica 
italiana (Vivi applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, 
dei popolari e democratici-l'Ulivo, di rifon­
dazione comunista-progressisti e di rinno­
vamento italiano - Congratulazioni). 

DANIELE ROSCIA. Amen ! 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor Pre­
sidente del Consiglio. 

Avverto che è stata p resen ta ta la se­
guente mozione di fiducia: 

La Camera, 
udite le comunicaz ioni del Governo, 

le approva e passa al l 'ordine del giorno. 

(1-00003) «Mussi , Mattarel la , Paissan, 
Masi, La Malfa ». 

Pass iamo alle d ichiarazioni di voto. 
Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 

di voto l 'onorevole Procacci . Ne ha fa­
coltà. 

ANNAMARIA PROCACCI. Signor Pre­
sidente, signor Pres idente del Consiglio, 
colleghi, i verdi vo te ranno la fiducia. Lo 
faranno con una piena assunzione delle 
responsabil i tà di governo, sulla base di un 
p r o g r a m m a che h a n n o contr ibui to a de­
t e rmina re e vigileranno perché gli aspett i 
innovativi che p r o p o n i a m o in relazione 
alla sfida ambienta le informino l 'azione 
del Governo stesso. 

Votiamo la fiducia consapevoli delle 
richieste.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pro­
cacci. Colleghi, per cortesia ! Onorevole 
Trant ino, pres idente Biondi ! Continui 
pure , onorevole Procacci . 

ANNAMARIA PROCACCI. Grazie, Pre­
sidente. 

Votiamo la fiducia consapevoli delle ri­
chieste, delle at tese del paese, in p r imo 
luogo per q u a n t o r iguarda il lavoro. E 
verso questa emergenza nazionale , che di­

viene così in tensa nel nos t ro Mezzogiorno, 
che va tu t to il nos t ro impegno. Noi verdi 
da t e m p o a b b i a m o indicato una r isposta 
forte in ques to senso, ossia il b inomio a m ­
biente- lavoro. La valorizzazione delle r i ­
sorse na tura l i , il r i s anamen to ambienta le , 
il r e cupe ro dei centr i storici e delle perife­
rie delle nos t re città, il r i lancio del pa t r i ­
mon io ar t is t ico e cul tura le devono divenire 
s empre più volano di occupazione e di r ic­
chezza . Questo è lo sviluppo ecocompat i ­
bile. Anche da qui passa quella sfida per 
u n a società sostenibile affermata a Rio de 
Jane i ro e il Governo è t enu to a m a n t e n e r e 
gli impegni assunt i in quella sede. Anche 
quest i sono i pr incipi per cost ruire la 
nuova E u r o p a r ich iamat i da Jacques De-
lors. Ambien te e lavoro non possono più 
essere posti in conflitto, i cantier i di Tan­
gentopoli debbono essere r iapert i , certo, in 
base a t r a s p a r e n z a e legalità, m a anche in 
base ad u n a seria valutazione di impa t to 
ambien ta le ed alla valutazione della reale 
utilità di ogni opera . Il lavoro è un dir i t to 
e ciò è c h i a r a m e n t e affermato nella nos t ra 
Costi tuzione, m a anche l 'ambiente è u n di­
r i t to ed è t e m p o o r m a i che anche ques to 
pr incipio figuri nella nos t ra Carta costi tu­
zionale. Il d i r i t to al l 'ar ia e al l 'acqua pulita, 
agli a l iment i sani, ad u n a d imensione di 
vivibilità si collegano a grandi p rob lemi di 
salute della collettività a cui occorre d a r e 
r isposte . Penso a quella normat iva sull 'uso 
più r igoroso di f i tofarmaci in agr icol tura 
che dopo dieci ann i ancora non vede la 
luce e penso agli a l levamenti intensivi che 
d a n n o macch ine animal i , Pres idente Prodi , 
che d a n n o « m u c c h e pazze », come si dice, 
q u a n d o invece la pazzia è nel s is tema di 
p roduz ione . 

Occorre pensa re e r ipensare , anche in 
re laz ione al l imite che la scienza deve 
porsi nella sua r icerca. Questo Par la ­
mento , co lmando u n vuoto unico, o rmai , 
in Europa , dovrà legiferare su mate r i e as­
sai delicate: bioetica, biotecnologie. Tra 
breve l 'Europa comincerà di nuovo a di­
scutere la dirett iva per la « brevet tabi l i tà » 
della vita e noi r i t en iamo che le ragioni 
del l 'economia n o n possano prevalere su 
quelle dell 'etica. Lei stesso, Pres idente 
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Prodi, ha voluto r i ch iamare ques to pun to 
nelle sue dichiarazioni p rogrammat i che . 

Molto lavoro a t tende questo Governo e 
questo Par lamento : anche poco fa, giusta­
mente , lei ha par la to della legge sulPobie-
zione di coscienza, la cui approvazione im­
media ta è o rma i un at to dovuto per u n a 
cul tura di non violenza e per i giovani del 
nos t ro paese. 

Noi c red iamo nel ruolo fondamenta le 
del Par lamento , nella sua capaci tà e vo­
lontà di da re risposte, nelle r iforme, nel 
federalismo. Non si può più a t t endere . Noi 
verdi comprend i amo il malessere p ro ­
fondo di aree grandi ed impor tan t i del no­
s t ro paese, un malessere che è s ta to a 
lungo sot tovalutato e minimizza to . Non si 
può più a t tendere : ma al lora al Par la­
mento , anche da par te sua, Pres idente 
Prodi, va rest i tui ta la pienezza del suo 
ruolo e dei suoi poteri , correggendo, limi­
tando, f renando la decretazione d 'urgenza. 
Sono oltre un centinaio i decret i pendent i 
e, fra questi, vi è anche quello sul l ' immi­
grazione, che noi verdi con t inu iamo a r i te­
nere in iquo e sbagliato. Il Pa r l amen to non 
può più essere r idot to ad u n ruolo notar i le 
che mortifica l'iniziativa p a r l a m e n t a r e e lo 
slancio verso il c ambiamen to che i citta­
dini h a n n o voluto po r re nelle nos t re man i . 
La volontà di cambiamen to è stata da noi 
affermata e scrit ta nel nos t ro p r o g r a m m a 
elettorale, radice p r ima della nos t ra vitto­
ria, perché era già autent ico p r o g r a m m a 
di governo. Noi vogliamo una società plu-
ralistisca, democrat ica , una società soli­
dale, mite, che davvero sappia garant i re a 
tutti , uomini e donne, par i dignità e par i 
oppor tuni tà ; una società generosa, ispirata 
a quei principi che inducono milioni di 
italiani, con un lavoro discreto ed intenso, 
ad essere present i nelle associazioni di vo­
lontar ia to . Noi poss iamo da re al paese 
questo cambiamento , poss iamo farlo per­
ché ne abb iamo creato le condizioni politi­
che, perché abb iamo por ta to l'Italia fuori 
dell ' instabilità. Ci a t tende u n g rande la­
voro, con u n confronto leale e corre t to , co­
struttivo, con le opposizioni. 

I verdi, con sobrietà e con rigore, fa­
r a n n o la loro par te per il bene di ques to 
paese. 

Sos te r remo lea lmente il suo Governo, 
signor Pres idente del Consiglio, vigileremo 
sul suo opera to . Ancora u n a volta, signor 
Presidente , dai verdi, b u o n lavoro (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi misto-federa­
zione dei verdi, della sinistra democratica-
l'Ulivo, dei popolari e democratici-l'Ulivo e 
di rinnovamento italiano - Congratula­
zioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole La 
Malfa. Ne ha facoltà. 

Scusi, onorevole La Malfa. Colleghi, vi 
prego di p r e n d e r e posto ! 

Prego, onorevole La Malfa. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, la lunga crisi politica 
nella quale l 'Italia è precipi ta ta fra gli ann i 
o t t an ta e novanta , q u a n d o si è esaur i to il 
centro-s inis t ra , asse po r t an te del s is tema 
politico del dopoguer ra , l ' instabilità dei go­
verni, la r icerca affannosa ed inconclu­
dente di nuovi meccanismi ist i tuzionali 
h a n n o già p rodo t to due gravi conse­
guenze. 

La p r i m a è s ta ta una crescente divari­
cazione dell 'Italia r ispet to agli al tr i paesi 
de l l 'Europa occidentale; tale divaricazione 
si manifesta nelle condizioni gravissime 
del debi to pubblico, nell 'inefficienza delle 
pubbl iche amminis t raz ion i , nel l ' incapacità 
di fronteggiare pe r mol to t empo la g rande 
cr iminal i tà organizza ta . 

La seconda conseguenza è s tata il falli­
m e n t o della politica di r i a w i c i n a m e n t o fra 
no rd e sud, il r iapr i r s i della forbice nelle 
condizioni di vita e sopra t tu t to nei livelli 
della d isoccupazione t r a le due aree del 
paese. Solo chi è cieco può non vedere le 
conseguenze poli t iche che ques ta lunga 
paral is i sta o r m a i de t e rminando , il males­
sere delle zone del n o r d che nasce dalla 
percezione del dis tacco dal l 'Europa, la di­
speraz ione palpabi le dei giovani del Mez­
zogiorno e la sfiducia che pe rmea la vita 
sociale e politica di in tere regioni. Così 
n o n p u ò du ra r e , il paese rischia di dive­
ni re p reda di ogni demagogia e di cadere 
in u n a isteria collettiva. 
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Queste sono le due questioni , professor 
Prodi, che il Governo è ch iama to ad af­
f rontare r ap idamen te ed incis ivamente. La 
sua forza è nel fatto che le forze poli t iche 
che compongono la maggioranza h a n n o u n 
forte r ad icamen to nella società i ta l iana ed 
appa iono largamente consapevoli di quest i 
problemi . Ma i problemi sono t r emend i , 
ed è f rancamente difficile pensa re che sia 
facile per part i t i di sinistra — mi rivolgo 
agli onorevoli Bert inott i e D'Alema, che 
pu r avendo questa consapevolezza giun­
gono per la p r ima volta, oggi, alla maggio­
r a n z a e al Governo - accet tare e far accet­
t a re le du re leggi del r i s anamen to e del 
r igore. 

È bella, signor Presidente del Consiglio, 
l ' immagine della carovana che lei ha usa to 
per espr imere la sua visione di sol idarietà 
sociale, m a ricordi, professor Prodi , che 
l'Italia è essa stessa in u n a carovana , 
quella dell 'Unione europea, che n o n ci 
aspe t te rebbe se ci fermassimo. Un r i t a rdo 
nel muovere i passi necessar i po t rebbe 
t r a s fo rmare quelli che sono segni inquie­
tant i di f ra t tura della società i ta l iana in u n 
degrado inarrestabi le della nos t ra si tua­
zione politica e sociale. 

Per questo av remmo preferi to, come le 
ho scri t to ancora ieri, che lei avesse t r ac ­
ciato qui, in quest 'aula, un q u a d r o real i­
stico dei debiti e degli altri m a l a n n i dell 'I­
talia nonché dell 'ordine di g randezza degli 
interventi correttivi necessari per s ta re in 
E u r o p a a pieno titolo. Non vorrei , infatti, 
che q u a n d o domani lei o il suo min i s t ro 
del tesoro sarete chiamat i a p r o p o r r e le 
misure necessarie, par te della maggio­
r a n z a le r i sponda che i pat t i n o n e r a n o 
questi . 

Lei, professor Prodi, ha scelto un ' a l t r a 
s t rada; noi ne p r end i amo at to, s p e r a n d o 
che non ci si debba pent i re di ques ta 
p r ima t ra le scelte che le compe tono . 

Il par t i to repubbl icano, a n o m e del 
quale ho l 'onore di par la re , espr ime la 
convinzione che la maggioranza ed il Go­
verno abb iano piena consapevolezza della 
difficoltà e dell 'altezza del compi to al 
quale sono chiamat i . Il nos t ro sostegno 
sarà pieno ed ovviamente leale — come noi 
s iamo - , m a cont inuo sarà il nos t ro r i­

ch i amo ai compit i essenziali che le assegna 
la condizione del paese . 

E in questo spiri to che le a n n u n z i a m o 
il voto favorevole dei p a r l a m e n t a r i r e p u b ­
blicani sulla mozione di fiducia al suo Go­
verno (Applausi). 

PRESIDENTE. Informo i colleghi che il 
depu ta to Piscitello del g ruppo mis to- re te -
PUlivo ha aggiunto la sua f i rma alla m o ­
zione Mussi ed al tr i n. 1-00003. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Brugger. Ne ha fa­
coltà. 

SIEGFRIED BRUGGER. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, nelle d ichiaraz ioni p ro ­
g rammat i che del Governo a b b i a m o indivi­
dua to t ra i molti t emi toccati due pun t i 
che il mio par t i to cons idera di fondamen­
tale impor t anza . La ch ia ra a p e r t u r a verso 
l 'Europa m o d e r n a da lei espressa, signor 
Presidente , ci fa ben spe ra re . Quale mino­
r a n z a e quale popolaz ione di confine le 
vogliamo però subi to r i co rda re che Eu­
ropa m o d e r n a vuol dire anche coopera­
zione t ransf ronta l ie ra e regional ismo eu­
ropeo ed a tale propos i to ci a spe t t i amo da 
lei u n sostegno convinto alle nos t re inizia­
tive al r iguardo . 

Il secondo p u n t o at t iene al federal ismo. 
S iamo stati i p r imi in ques t ' au la a pa r l a r e 
di federal ismo molt iss imi ann i fa, m a il 
mer i to è stato senza dubb io della lega se 
oggi tut t i ne pa r l ano . 

Attenzione, però . Serve u n federa l ismo 
vero, non un t ras fe r imento di funzioni 
amminis t ra t ive . Federa l i smo vuol dire 
clausola generale di compe tenza a favore 
delle regioni e d u n q u e au tonomia costi tu­
zionale nel p ropr io ambi to . 

Noi, come Volkspartei, a b b i a m o elabo­
ra to u n a propos ta mol to ar t icola ta a r i ­
guardo . Abbiamo, signor Pres iden te del 
Consiglio, apprezza to mol to q u a n t o da lei 
det to r iguardo alle m i n o r a n z e e tniche e 
alle au tonomie speciali . Lei ha pa r l a to di 
par t ico lare a t tenz ione e sensibil i tà: la r in­
grazio, m a le chiedo, nel con tempo , mol ta 
più a t tenzione anche verso le a l t re m i n o ­
r anze — verso quella ladina, pe r esempio, 
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o verso quella slovena, per ci tare solo i 
gruppi più consistenti —, più a t tenzione di 
quan ta ne abb iano avuto in passato. 

I loro diritt i vanno amplia t i ed assicu­
rat i perché il dest ino di tu t te le mino ranze 
etniche è simile: senza tutela par t icolare il 
loro futuro è sempre incerto. 

Per q u a n t o concerne la nos t ra provin­
cia, sono t re i p roblemi ai qual i voglio 
molto brevemente accennare . Il p r imo: vi 
sono n o r m e di a t tuaz ione da vara re 
quan to p r ima . Come ha già r icorda to il 
collega Widmann , sono quelle sulla scuola, 
sull'ANAS, sul nuovo assetto f inanziario e 
sul bil inguismo negli enti concessionati . 
Queste n o r m e sono p ron te e chiediamo al 
Governo, che si è impegnato in tal senso, 
di render le immed ia t amen te operative. Al­
t re quest ioni a t t endono e t ra esse r icordo 
solo la p roduz ione e dis t r ibuzione dell 'e­
nergia elettrica ed il t rasfer imento nelle 
propr ie tà provinciali di una serie di beni 
immobil i del pa t r imonio statale. 

II secondo: le ul t ime elezioni politiche 
h a n n o d imost ra to , ancora una volta, la 
profonda ingiustizia della soglia del qua t ­
t ro per cento per la quota proporz iona le 
della Camera . Il nos t ro è u n par t i to etnico 
che non può e non vuole uscire dal p ro ­
prio ambi to terr i tor ia le e quindi deve po­
ter presc indere da tale soglia che è, evi­
dentemente , irraggiungibile. Al t re t tanto 
debbo dire del sistema elet torale europeo, 
che ci penal izza. Chiediamo una circoscri­
zione che garant isca l 'elezione certa di u n 
r appresen tan te della nos t ra minoranza . Su 
questi punt i , signor Pres idente del Consi­
glio, ci aspe t t iamo un impegno specifico. 

Il t e rzo ed ul t imo prob lema è quello 
del l 'autonomia dinamica . Questo è senz 'al­
t ro un passaggio forte del suo p r o g r a m m a 
e noi a t t end iamo fatti concreti . Se, infatti, 
il Governo, come ha promesso , si farà ga­
ran te dell 'evoluzione d inamica delle au to­
nomie speciali, ciò non po t rà che signifi­
care il passaggio dallo Stato agli enti locali 
di tut te quelle competenze che questi ul­
t imi sanno ammin i s t r a r e meglio. Ecco il 
senso vero del pr incipio di sussidiarietà ed 
una premessa necessaria ed impor tan te 
per la real izzazione del federal ismo. 

Concludo, signor Pres idente del Consi­
glio, annunc i ando , per q u a n t o lei ha di­
chiara to , il voto favorevole della SVP, spe­
r a n d o pe ra l t ro che le nos t re at tese n o n va­
d a n o deluse (Applausi dei deputati dei 
gruppi misto-SVP, dei popolari e democra­
tici-l'Ulivo, di rinnovamento italiano e del 
deputato Biondi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Da­
nieli. Ne ha facoltà. 

FRANCO DANIELI. In te rver rò mol to 
brevemente , signor Presidente . 

Signor Pres idente del Consiglio, i depu­
tati della re te eletti nelle liste dell'Ulivo 
concede r anno la fiducia al suo Governo. 
Lo fa remo perché per noi, come per tan t i 
i taliani, l'Ulivo ha r appresen ta to e r a p p r e ­
senta, nonos tan te il pa re re con t ra r io di 
qua lcuno , un proget to coerente, serio ed 
unif icante di prospet t iva politica e di go­
verno del paese. 

Il nos t ro sa rà u n appoggio leale: sa­
r e m o coerent i , innanzi tu t to , con il p r o ­
g r a m m a che insieme abb iamo p resen ta to 
agli elet tori e sul quale abb iamo avuto il 
consenso. Ma il pr incipio fondamenta le 
che in formerà la nos t ra azione sarà quel lo 
della tutela della Costituzione. S iamo di­
sponibil i ad affrontare i necessari adegua­
men t i conseguenti al t empo t rascorso , 
come quello di u n federalismo solidale da 
rea l izzare ce lermente , ma s iamo in t rans i ­
genti opposi tor i di qualsivoglia stravolgi­
m e n t o della Carta . Quindi « no » al pres i ­
denzia l ismo, « no » al semi-presidenzial i ­
smo: s iamo con t ra r i a qualsiasi ipotesi di 
u l te r iore r iduz ione del p lura l i smo politico, 
a t t raverso escamotages di t ipo elet torale . 

Vogliamo che sia la politica a risolvere 
la p rop r i a crisi, m a non può essere accet­
tabile che ques to avvenga a t t raverso forza­
tu re ist i tuzionali o legislative. Lavore remo 
p e r t a n t o perché , collegialmente, tu t t i co­
loro che h a n n o contr ibui to all 'afferma­
zione dell'Ulivo — ripeto, tut t i - s iano re ­
sponsabi l i e par tecipi della real izzazione 
del p r o g r a m m a . Lavoreremo per supe ra re 
la gravissima si tuazione di disuguaglianza 
sociale che la r ivoluzione tecnologica alle 
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soglie del terzo mil lennio sta p rovocando: 
sempre più grande capaci tà di p r o d u r r e 
merci, ma con sempre m e n o lavorator i . 

La sfida che d o b b i a m o risolvere è 
quella della differenziazione sociale, che 
sarà ancora reddi tuale , m a che diventerà 
sempre più differenziazione t r a chi avrà la 
possibilità di lavorare e chi no . Allora è 
necessario procedere con u n a serie di r i­
sposte immediate , delle qual i voglio r icor­
dare solo una, quella della r iduz ione del­
l 'orario di lavoro. Dobb iamo da re queste 
risposte, è un dovere che a b b i a m o verso i 
nostri elettori e verso il paese . Grazie e 
buon lavoro, Presidente (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ca-
veri. Ne ha facoltà. 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente , 
signor Presidente del Consiglio, colleghi 
deputati , r appresen tan t i del Governo, sot­
toscrivo appieno le cons ideraz ioni svolte 
poco fa dal collega sudt i rolese Brugger r i­
guardo alla tutela delle m i n o r a n z e etniche 
e alla tutela della a u t o n o m i a speciale in 
chiave europea . Sono qu ind i a rgoment i 
che non r ipeterò. 

Sarò telegrafico, r i c o r d a n d o anz i tu t to 
la peculiari tà della nos t ra r a p p r e s e n t a n z a 
politica, a cui t en iamo mol t iss imo anche in 
epoca di b ipolar ismo. Avevamo det to al 
Capo dello Stato che l ' impor tan te adesso è 
la governabilità e lo r ipe t i amo in que­
st 'aula annunc i ando il nos t ro voto favore­
vole. Tuttavia, non è una fiducia i l l imitata 
e acritica, è una fiducia, invece, condizio­
nata a due elementi . 

Il p r imo è la stagione delle r i forme. Ci 
augur iamo davvero che f inalmente si av-
viino queste r i forme di cui t an to si è par ­
lato, na tu ra lmen te nella chiave federalista 
che ci appar t iene , di u n federal ismo che 
sia a piena tutela di ogni diversità. 

Il secondo pun to r iguarda i molt i p ro ­
blemi del r appo r to t ra Sta to e Valle d'Ao­
sta già elencati ieri nel corso dell ' inter­
vento. Ci augur i amo di poter la incon t ra re 
presto a palazzo Chigi per po te r affrontare 
questi argoment i . 

Per il resto, a lei e al suo Governo buon 
lavoro (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Masi. 
Ne ha facoltà. 

DIEGO MASI. Signor Pres idente della 
Camera , signor Pres idente del Consiglio, 
colleghe e colleghi, il g ruppo di r innova­
men to i tal iano d a r à la sua piena fiducia al 
Governo Prodi e ne sos ter rà con lealtà il 
lavoro. La condivisione delle ragioni del­
l 'al leanza che r i nnovamen to i tal iano ha 
s t re t to con l'Ulivo in campagna elet torale è 
motivata dalla volontà di da re stabilità e 
governabil i tà al paese e noi sen t iamo la re ­
sponsabil i tà di ques ta motivazione. Nes­
suno di noi, tut tavia, si nasconde che la 
t rans iz ione poli t ico-ist i tuzionale di questi 
anni non è cer to finita - s iamo anzi nel 
m o m e n t o più difficile —, m a sono sul t ap ­
peto le car te giuste per poter t raghe t ta re il 
paese verso la fine di questa transizione. 

Condividiamo, Pres idente Prodi, il suo 
p r o g r a m m a , m a non poss iamo non sottoli­
neare alcuni pun t i pr incipal i che ci preoc­
cupano . Tre sono le sfide che il Governo, 
ma anche il Pa r l amen to , dovrà affrontare 
per da re u n asset to definitivo al nos t ro 
paese, ed esse possono, se non ammin i ­
s t ra te bene, e n t r a r e in conflitto t ra di loro. 
Le sfide sono — le conosc iamo tut t i — la 
necessità del r i s a n a m e n t o per en t r a r e a 
testa alta in Europa , il conflitto t r a la que­
stione se t ten t r ionale e quella mer id ionale , 
l 'ansia e l 'urgenza di modern izzaz ione e di 
l iberal izzazione che il paese invoca. Oc­
corre s in te t izzare quest i fenomeni in un 
coord ina to a rmon ico . Se l ' a rmonia sarà 
raggiunta, il paese supe re rà la crisi di si­
s tema in cui sta versando, m a se ciò non 
dovesse avvenire, ci sa rà solo instabil i tà 
politica. 

Si avverte in Italia una nuova stagione, 
quella dei diri t t i . Per t ropp i ann i gli ita­
liani si sono sobbarca t i i doveri e h a n n o 
fatto la loro par te , h a n n o pagato tasse pe­
santi, h a n n o soppor t a to u n o Sta to ineffi­
ciente, h a n n o avuto accesso a servizi inde­
gni di u n paese m o d e r n o . Ho l ' impres­
sione, che c redo tut t i noi a b b i a m o r icavato 
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in campagna elettorale, che gli i taliani non 
ne possano più ed abb iano da to l 'ul t ima 
chance pe r il c ambiamen to come lei stesso, 
Presidente, nella sua replica al Sena to ha 
r icordato; l 'hanno concessa alla coalizione 
più seria e più serena, quella che dava 
maggiore affidamento, m a credo che, 
senza par t icolare calore o entus iasmo, ab ­
biano permesso a un Governo di pa r t i r e 
con la cer tezza di una maggioranza . L'at to 
di fiducia però non è in bianco, anzi l 'Ita­
lia, anche quella che ha votato la maggio­
ranza , è come se fosse alla finestra in una 
pe renne ansia, spingendo al l 'urgenza la so­
luzione di vari problemi, molt i dei qual i 
oggi sono quasi allo stadio finale della 
cancrena . 

È iniziata, dicevo, la stagione dei diritti , 
non solo dei grandi m a anche dei piccoli 
diritt i che, se disattesi, r e n d o n o difficile la 
vita quot idiana. Gli italiani, Presidente , 
non ci s tanno chiedendo la luna, non 
h a n n o pretese assurde, si accon ten tano di 
vedere r ispettat i i p rop r i dirit t i m e n t r e 
compiono i loro doveri: dir i t to al servizio 
pubbl ico che pagano e p r e t endono sia con­
ferito con r ispetto e senza a r roganza ; di­
r i t to ad un ' informazione seria, imparz ia le , 
non lottizzata; diri t to ad una vecchiaia se­
rena; dir i t to ad una semplificazione delle 
p rocedure burocra t iche; e potre i cont i ­
n u a r e a lungo ad elencare tutt i i dirit t i che 
gli i taliani s tanno chiedendo di veder r ico­
nosciuti . In una parola, chiedono il dir i t to 
di vivere in uno Stato m o d e r n o ed effi­
ciente. Non è protesta, colleghi; non è fa­
zione o par te , non è la lega che cavalca 
tale dirit to, è un'esigenza, u n coro una ­
nime di tut te le forze più responsabi l i del 
paese che oggi, non a caso, è r app re sen t a to 
s imbol icamente da alcuni nuovi a t tor i 
della politica i taliana che sono trasversal i : 
i s indaci e la piccola e media impresa . Il 
grido d 'a l larme dei pr imi, che è t rasversale 
perché proviene da tut te le par t i polit iche, 
deve essere letto come la r ichiesta di fare 
pres to e bene da par te di tu t ta la società 
i tal iana. L'ansia e la p reoccupaz ione della 
piccola impresa per il sostegno infras t rut -
tura le e per le semplificazioni ammin i s t r a ­
tive e burocra t iche non è da leggere come 
u n a protes ta di una pa r t e con t ro un 'a l t ra , 

è la protes ta di forze economiche le quali , 
se non ot tengono i loro dir i t t i qui , p e r d o n o 
anche il dir i t to di comba t t e r e ad a r m i par i 
con le imprese eu ropee ed in ternazional i , 
come ha ben detto, a mio avviso, il presi­
dente della Confindustr ia Fossa nella sua 
relazione inaugura le . 

In sintesi, il coro delle voci più p ro ­
fonde è unan ime : necessità di mode rn i zza ­
zione, voglia di efficienza, forte l iberaliz­
zazione, assunzione di responsabi l i tà ; tu t to 
si r i assume in poche paro le : bas ta con il 
central ismo, basta con lo s ta ta l i smo ! Que­
sti concetti sono la sintesi tendenzia le 
lungo la quale si dovrà svolgere il lavoro 
del suo Governo, onorevole Prodi , come ha 
ben espresso nel suo discorso p r o g r a m m a ­
tico. Può fare tu t to ciò il Governo ? Non 
credo sia possibile; deve essere u n o 
sforzo... (Commenti). È l 'onorevole Sgarbi 
che dis turba. Dicevo che deve essere u n o 
sforzo di tu t to il Pa r l amen to , delle forze 
politiche e sociali. Queste paro le d 'ordine 
non sono propr ie di u n a sola pa r te , sono 
trasversali , di tut t i . Allora dove passa que­
sto sforzo comune ? Passa a t t raverso una 
soluzione radicale, come lei ha de t to nella 
sua replica, quella cioè di do ta re il paese 
di una g rande r i forma di sistema, una 
cura organica e non t an te piccole aspir ine . 
Questa è la vera g rande sfida che la XIII 
legislatura ha di fronte, d iventare cioè una 
legislatura cost i tuente. 

Non abb iamo app rezza to che il suo Go­
verno non abbia isti tuito il min is te ro delle 
r i forme perché sa rebbe s ta to u n p u n t o di 
r i fer imento per l 'azione p a r l a m e n t a r e , m a 
questa scelta lascia al P a r l a m e n t o nella 
sua au tonomia il compi to di lavorare sul 
t ema pr incipale delle r i forme di sistema, 
che sono la m a d r e di tu t te le soluzioni poi­
ché fanno capo alla revisione costi tuzio­
nale. Condividiamo la r i forma dello Sta to 
su base federale e l ' au tonomia impositiva 
locale, pu rché sia forte, decisa e n o n di 
facciata. Occorre pa r t i r e sop ra t tu t to dalle 
città e dai munic ip i e conf igurare le nuove 
regioni dal basso come federazioni di co­
mun i . Occorrono s ta tut i speciali, regione 
per regione ed a rea pe r area , pe rché di­
verse sono le esigenze di c iascuna pa r t e 
d'Italia. 
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Ma la revisione cost i tuzionale non si 
può fare a pezzett i . Ai pesi devono corr i ­
spondere adeguat i contrappesi ; al federali­
smo si deve con t r appo r r e u n a forte revi­
sione della forma di governo. 

Noi s iamo, Pres idente Prodi , per il se­
mipres idenzia l ismo (Applausi del deputato 
Buttiglione), perché ciò che occorre è un 
Governo che possa essere in g rado di go­
vernare , specie se i poter i vengono dele­
gati. Ci vuole u n esecutivo forte ed u n Par­
lamento che controll i e indirizzi, non che 
freni e stravolga. 

Ma l ' au tonomia è nulla se non è ac­
compagna ta — come ha det to lei ques ta 
mat t ina — da una r i forma burocra t ica . 
Qui, però, ci vuole una rivoluzione e non 
un po ' di cipria per copr i re le imperfezioni 
(Si ride); e la r ivoluzione va r iscr i t ta in 
Costituzione. 

Allora, rivolgo u n appello ai gruppi , che 
ieri mi sono sembra t i interessat i a r ende re 
questo paese mode rno , perché si incon­
t r ino subi to per definire le modal i tà di la­
voro, che non sono, colleghi, secondar ie . Io 
1 0 affermo con forza: dobb iamo t rovare le 
modal i tà p a r l a m e n t a r i per affrontare la 
fase cost i tuente. I t empi sono stret t issimi e 
11 paese non aspet ta . Se non t rov iamo l'ac­
cordo e non iniz iamo subito u n lavoro 
spedito, la paro la e l 'iniziativa ci v e r r a n n o 
gius tamente tolte e la soluzione non po t rà 
che essere affidata ad u n a consul tazione 
popolare che insedii lo s t r u m e n t o per le 
r i forme e, cioè, l 'assemblea cost i tuente; 
anche se sa rà un processo lungo, come lei 
questa ma t t ina ha g ius tamente r icordato , 
Presidente Prodi . 

Ma il paese — dicevo — non aspetta, 
Pres idente Prodi: non aspet ta il t e m p o 
delle g randi r i forme. Lei lo ha già det to . Vi 
sono cento, mille interventi che si possono 
fare a Costi tuzione vigente per cominciare 
a cos t rui re quello Stato « leggero » che lei 
sogna e che noi ausp ich iamo (il min is t ro 
Visco ne ha lanciato uno: l 'abolizione delle 
bolle di consegna). Li faccia subi to ! 

Pres idente Prodi , è u n esempio, m a è 
un esempio serio: usi le leggi delega; usi la 
decre taz ione d 'urgenza, anche con t ro il 
Pa r l amento ; disboschi, decentr i , m a faccia 
alla svelta ! Usi come segnale lo stesso 

blocco dei n o v a n t a q u a t t r o decreti-legge, 
che ha citato questa mat t ina , che dovremo 
convert i re in legge m a che possono essere 
lo s t r u m e n t o per m o s t r a r e la volontà di 
decen t r amen to e di sburocra t i zzaz ione di 
ques to paese. Li usi ! Il paese n o n ha più 
né tempo, né paz ienza . 

Pres idente Prodi, noi di r i nnovamen to 
i tal iano sos te r remo con lealtà il suo Go­
verno, m a sa remo anche i gua rd ian i che la 
sua linea vada nel senso della mode rn i zza ­
zione, dell'efficienza e della l iberal izza­
zione di ques to paese. 

Lei ha avuto coraggio. Noi sos t e r r emo 
sempre le sue scelte coraggiose e le augu­
r i a m o che tenga per i p ross imi c inque 
ann i - glielo dico s ince ramen te — la ma­
glia rosa che indossa (Applausi dei deputati 
dei gruppi di rinnovamento italiano, della 
sinistra democratica-l'Ulivo e dei popolari e 
democratici-l'Ulivo - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole But-
tiglione. Ne ha facoltà. 

ROCCO BUTTIGLIONE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor Pres idente 
del Consiglio, il p r o g r a m m a presen ta to dal 
Governo Prodi ci ha nega t ivamente im­
press ionato per diverse ragioni . 

In p r i m o luogo, ca ro Pres idente , lei in 
ques t 'aula ci invita alla col laborazione, ed 
è un invito che tocca il nos t ro cuore ; m a 
nelle d ichiarazioni che ha fatto alla Ca­
m e r a dei deputa t i - e che n o n ha sment i to 
— lei si vanta di avere rea l izza to nell 'Ulivo 
l 'unità di tut t i i democra t ic i . Mi p e r m e t t a 
di por le la seguente d o m a n d a : e noi ? Noi 
che le facciamo d e m o c r a t i c a m e n t e opposi­
zione, in u n P a r l a m e n t o democra t ico , chi 
s iamo mai ? S iamo gli an t i -democra t ic i ? 
S iamo i servi della reaz ione in agguato ? 
S iamo i nemici del popolo ? Vogliamo au­
gurarc i che lei abbia usa to quel l ' espres­
sione (« uni tà dei democra t ic i nell 'Ulivo ») 
senza riflettere sul suo vero significato. E 
tut tavia res ta grave che lei abb ia po tu to 
così dis invol tamente u s a r e u n vecchio 
gergo togl ia t t iano-s ta l iniano. Non c'è teo­
ria più an t idemocra t i ca di quel la del l 'uni tà 
dei democrat ic i . Una d e m o c r a z i a funzio-
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nante è infatti possibile solo sulla base 
della convinzione che i democrat ic i s tanno 
in uno dei due schierament i politici ed an­
che nell 'altro, e che p ropr io per questo è 
possibile l ' a l ternanza dei due schierament i 
al governo del paese. Se i democrat ic i stes­
sero tutt i da u n a par te sola, non ci sa­
rebbe democrazia , ci sa rebbe conflitto e 
guerra civile. L 'a l te rnanza sarebbe impos­
sibile, ed allora ogni mezzo diverrebbe le­
cito per ba t te re la coalizione degli ant i -de­
mocrat ici . La delegit t imazione e la demo­
nizzazione dell 'avversario sono la via mae­
stra che por ta fuori della democrazia ; e la 
nos t ra democraz ia oggi è pesan temente at­
taccata da questo tar lo (Applausi dei depu­
tati dei gruppi del CCD-CDU, di forza Italia 
e di alleanza nazionale). 

La invit iamo dunque , ed invit iamo tutt i 
in quest 'aula, a non giocare con il perico­
loso concetto di uni tà dei democrat ic i : esso 
è evidentemente offensivo per l 'opposi­
zione, m a in realtà, ad una riflessione più 
matu ra , getta dubbi sulla ma tu r i t à demo­
cratica di chi lo usa, cioè del Governo e 
della sua maggioranza. 

In secondo luogo, il p r o g r a m m a da lei 
presenta to ci s embra generico e - ci per­
doni l 'espressione — anche banale . La 
stima che por t i amo a lei e a molti au tore ­
voli m e m b r i del suo Governo ci vieta di 
pensare che questa genericità e banal i tà 
del p r o g r a m m a siano la conseguenza di un 
limite intellettuale personale; ci sembra 
piut tosto che me t t ano in evidenza la debo­
lezza politica della coalizione che la so­
stiene. Ed è solo su generiche indicazioni 
di buone intenzioni, oppu re su analisi 
qualche volta anche bri l lanti intellettual­
mente m a poli t icamente non vincolanti, 
che è possibile o t tenere con temporanea ­
mente l 'assenso di Ciampi e quello di Ber­
tinotti, quello di Dini e quello di Cossutta. 
Così non siamo riusciti a capire se lei sia 
per il presidenzial ismo, per il semipresi­
denzialismo, per il cancell ierato, forse per 
la monarch ia assoluta; non sappiamo. Non 
sappiamo quale sia il significato autent ico 
del federalismo di cui lei par la , se si t ra t t i 
semplicemente di una forma di decentra­
men to amminis t ra t ivo oppu re di un più si­
gnificativo r iconoscimento di un originario 

invito a l l 'autogoverno delle comuni tà di 
g rado inferiore a l l ' in terno dell 'unità della 
nazione, secondo quel pr incipio di sussi­
diar ie tà r i co rda to poco fa dal collega 
Brugger. 

È facile prevedere che u n Governo che 
n o n p u ò fo rmula re con chiarezza u n p ro ­
g r a m m a a causa delle sue divisioni in te rne 
anco ra m e n o po t r à affrontare con deci­
sione ed energia u n o qualsiasi dei p ro ­
blemi del paese . Non avremo una politica 
economica al l 'a l tezza delle sfide del nos t ro 
t empo; n o n av remo la r i forma fiscale che 
tut t i i con t r ibuen t i aspe t tano; non avremo 
la necessar ia r i s t ru t tu raz ione dello Sta to 
sociale e, collega Masi, non avremo le r i ­
forme isti tuzionali , a m e n o che una mag­
gioranza per le r i forme — che esiste in 
ques to Pa r l amen to , e non è la maggio­
r a n z a che sost iene ques to Governo — non 
p r e n d a essa l 'iniziativa di risvegliare nel 
paese il movimento per la modern izza ­
zione ed il c a m b i a m e n t o ist i tuzionale (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU, di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

Su ques to t e m a lei, signor Presidente, 
per la veri tà met te le m a n i avanti: ci dice, 
infatti, che il s is tema bipolare, nelle ul t ime 
elezioni, ha funzionato e che in fondo la 
t rans iz ione verso il nuovo sistema politico 
è già compiu ta . Da ciò p o t r e m m o anche 
dedur re , p ro lungando u n po ' maliziosa­
m e n t e le sue dichiarazioni , che al lora di 
r i forme ist i tuzionali non ce n 'è più biso­
gno: se il b ipo lar i smo già funziona, pe rché 
anco ra r i forme. . . ! 

In rea l tà nelle scorse elezioni il s is tema 
elet torale ci ha da to una maggioranza solo 
per caso e n o n vi è a lcuna garanzia che 
ques to caso, nonos tan te tu t to for tunato, si 
r ipe ta alle p ross ime elezioni. Inoltre, il si­
s tema in cui ope r i amo non è affatto an­
cora u n s is tema bipolare ed il suo Governo 
non è quel Governo di legislatura p ropr io 
di u n s is tema bipolare . Il suo è un Go­
verno di coalizione come quelli della 
p r i m a fase della Repubbl ica , e s o p r a w i -
verà so l tanto fino a q u a n d o uno dei com­
ponen t i della coalizione non r i t e r rà oppor ­
t u n o e vantaggioso per sé farlo cadere , 
po r t andoc i a nuove elezioni. Le d i rò di 
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più: la eterogeneità della sua coalizione 
non trova r iscontr i nella p r i m a fase della 
storia della Repubbl ica . Il suo è il Governo 
di una grande coalizione; una grande coa­
lizione che tut tavia è piccola: è g rande per 
l 'eterogeneità delle sue componen t i e pic­
cola perché anche così abbracc ia sol tanto 
una risicata maggioranza in Pa r l amen to 
ed una m i n o r a n z a nel paese. 

Per tali* ragioni, per affrontare il t ema 
delle r i forme ist i tuzionali noi abb iamo 
lanciato l 'idea del l 'assemblea per la ri­
forma della Costi tuzione. Abbiamo biso­
gno di comple ta re il processo di t ransi ­
zione verso u n a m o d e r n a democraz ia del­
l 'a l ternanza. A tal fine n o n bas ta una serie 
di modifiche pun tua l i della Costituzione, 
possibili sulla base del l 'applicazione r ipe­
tuta dell 'art icolo 138. Il pa t to di solida­
rietà sociale, sul quale si regge il paese, è 
saltato e occorre porvi r imedio . Deve inol­
t re essere r iscr i t to anche il pa t to di solida­
rietà terr i tor ia le che lega fra loro le di­
verse regioni e le diverse part i del paese. 

Non è s tata la lega a far sal tare tale 
pat to; piut tosto la lega è cresciuta p ropr io 
perché quel pa t to era sal ta to. Dobbiamo 
sederci in to rno ad u n tavolo non per divi­
dere l'Italia, m a per d iscutere le condizioni 
del nuovo pat to , che ne rafforzi l 'unità e 
faccia sent ire a tut t i la naz ione come ma­
dre e casa c o m u n e e non come mat r igna o 
prigióne. 

Signor Pres idente del Consiglio, non le 
sarà facile governare; noi non aggrave­
r emo il suo compito , le ve r r emo anzi in­
cont ro ove ci paia di poter la assecondare 
in cose utili e giuste per il bene del 
paese. 

Tuttavia n o n è per noi possibile facili­
t a re il suo cammino , in par t icolare non 
può pensare di approvare con i nostr i voti 
la sua legge f inanziar ia . Quest 'u l t ima è il 
pr incipale a t to di u n Governo, che ha ti­
tolo a governare p ropr io in q u a n t o riesce 
a p r e p a r a r e e a far approvare u n a legge fi­
nanziar ia . Non è possibile o t tenere la fidu­
cia da u n a maggioranza e poi pensare di 
approvare la legge f inanziar ia con un 'a l t ra 
maggioranza (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD-CDU, di forza Italia e di al­
leanza nazionale). 

Noi che n o n poss i amo oggi darle la no ­
stra fiducia, n o n p o t r e m o n e m m e n o do­
m a n i vo tare la sua legge finanziaria. Que­
sto lo d ic iamo con chiarezza adesso, per­
ché nes suno faccia calcoli sbagliati per il 
futuro, calcoli che po t r ebbe ro condur re il 
paese in u n vicolo cieco. Chi si fa da re la 
fiducia da r i fondazione comunista , con i 
voti di r i fondaz ione comunis ta deve anche 
approva re la legge f inanziar ia (Applausi dei 
deputati dei gruppi del CCD-CDU, di forza 
Italia e di alleanza nazionale) perché, come 
ha det to u n g rande poeta , « ogni colpa in­
fatti sulla t e r r a si sconta » (Applausi dei de­
putati dei gruppi del CCD-CDU, di forza 
Italia e di alleanza nazionale - Molte con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Dili­
ber to . Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente, signori del Governo, colleghi, c redo 
non sfugga a nes suno di noi, che ci accin­
giamo a votare la fiducia al nuovo Go­
verno, che la vi t tor ia della coalizione elet­
torale compos ta da l'Ulivo e da r ifonda­
zione comuni s t a ha acceso t ra i lavoratori 
e nel l 'opinione pubbl ica democra t ica una 
g rande spe ranza , ha r imesso in moto entu­
siasmi d iment ica t i , ha susci tato emozioni e 
sent iment i p r i m a come sopiti. È una spe­
r anza — d o b b i a m o averlo ben chiaro - in­
nanz i tu t to di c a m b i a m e n t o : si chiede a 
questo Governo u n a t ras formazione p ro ­
fonda nei con tenu t i e nei modi di gover­
nare . È u n a s p e r a n z a di cui questa mag­
gioranza che oggi fa nascere il Governo 
deve r iusci re ad essere in terpre te reale e 
coerente . È un 'es igenza sociale diffusis­
sima, m a - lasc ia temelo dire - è anche 
u n a forte e sent i ta esigenza morale , ideale, 
senza la qua le la stessa vittoria elet torale 
sa rebbe s ta ta impossibi le . 

Gli e let tor i ci h a n n o in somma votato 
pe rché cambiass imo le cose e chi non ci 
ha votato, forse, in u n a misu ra non piccola 
ha p r o p r i o paven ta to che questa coali­
zione avesse in sé a n c o r a t roppi e lementi 
di conservazione e di cont inui tà r ispet to 
ad u n passa to c e r t a m e n t e n o n nobile. Ab-
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biamo il dovere di sment i re ques ta im­
pressione. Il suo discorso p rogrammat i co , 
onorevole Prodi, è in questo senso, a no ­
stro avviso, poco incisivo. Così come te­
miamo che la compagine governativa p re ­
senti al suo in terno figure e opzioni poli­
t ico-programmat iche che p o t r a n n o anche 
r appresen ta re u n forte freno, anzi u n au­
tentico macigno, ad ogni esigenza di t r a ­
sformazione sociale. 

Certo, abb iamo apprezza to le sue im­
por tant i parole sui temi della democraz ia 
e della difesa rigorosa di ques to Par la ­
mento; sono temi questi che a c c o m u n a n o 
le cul ture politiche e ideali dei comunis t i 
i taliani e del cattolicesimo democra t i co 
sino dai tempi della Costi tuente. Così 
come abb iamo s inceramente app rezza to 
che lei abbia posto l 'accento, con u n a 
forza inedita r ispetto ai p recedent i Go­
verni, sul tema dell 'occupazione. Ma la­
men t i amo anche oggi nella sua replica u n a 
carenza assai p reoccupante in mer i to agli 
s t rument i necessari per sconfiggere la di­
soccupazione di massa, sopra t tu t to nel 
sud, e in mer i to alle concrete modal i tà per 
affrontare e risolvere d r a m m i enormi , 
reali, tangibili, t roppo spesso diment ica t i 
nelle aule della politica: i quot id iani inci­
denti mor ta l i sul lavoro, la nasci ta di 
nuove ed inedite forme di emarginazione , 
di marginali tà , di povertà (povertà di 
massa impensabile sino a qualche a n n o 
fa), il disagio giovanile mater ia le ed esi­
stenziale, la r ipresa sistematica dello sfrut­
t amen to del lavoro nero, del lavoro mino ­
rile, che fa leva sulla d isperazione e sulla 
miseria. 

Ecco, signor Presidente del Consiglio, 
noi vogliamo che la politica r i sponda a 
queste domande , trovi soluzione a quest i 
problemi, ai problemi concret i di milioni 
di donne e di uomini in ca rne ed ossa, che 
sono soggetto e non oggetto; n o n sono e 
non possono essere numer i nel pal lot to­
liere del Fondo monetario internazionale ! 

Ecco quali sono i problemi che oggi ha 
dinanzi questa coalizione che ha vinto le 
elezioni, questo Governo. Anda re al go­
verno non è — e non può essere — u n fine, 
anzi il fine della politica; a n d a r e al go­
verno, viceversa, è t rovare lo s t r u m e n t o 

po ten te per la t ras formazione , per affron­
t a re e risolvere i p rob lemi concret i della 
gente, i p roblemi concret i di quei lavora­
tor i i taliani — e sono tant iss imi — che già 
oggi fanno fatica ad a r r ivare alla fine del 
mese con il salar io o con la pensione. 

Noi, che s iamo stati de t e rminan t i nello 
sconfiggere le des t re - e ne s iamo legitti­
m a m e n t e orgogliosi - , vo teremo, ancora 
u n a volta de te rminant i , pe r far nascere 
ques to Governo. Da d o m a n i lo giudiche­
r e m o sulla esclusiva base dei fatti, dei 
compor t amen t i concreti , delle scelte di po­
litica economica. Fa re u n a m a n o v r a eco­
nomica o la legge f inanziar ia n o n è infatti, 
come tutt i sappiamo, ques t ione di contabi­
lità o di ragioneria, n o n è fatto ar i tmet ico; 
si t ra t ta , viceversa, di scelte squis i tamente 
politiche, perché occorre sapere - e gli 
i tal iani h a n n o il dir i t to di sapere - da 
qual i tasche si p r e n d e r a n n o i soldi per ri­
s ana re le casse dello Stato, se si a n d r a n n o 
a reper i re le r isorse dai soliti noti, da 
quelli che h a n n o sempre pagato o se per la 
p r i m a volta si invert i rà la t endenza e pa­
g h e r a n n o quelli che invece n o n h a n n o mai 
pagato ! 

Vedete, vi è chi o rmai , senza la tutela 
della scala mobile, vede d iminui to ogni 
mese il peso reale del p rop r io salar io e 
della pensione. Noi ch iediamo: cosa vuole 
fare il Governo ? Abbiamo avanza to e for­
mal izze remo in quest i giorni u n a propos ta 
concreta , ragionevole, positiva; a t t end iamo 
di poterci confrontare su di essa con il Go­
verno. At tendiamo — r ipe to — risposte al­
t r e t t an to concrete e ragionevoli e non al­
zate di spalle o at teggiamenti di suffi­
cienza. 

Avvertiamo ogni tanto , anche negli at­
teggiamenti dei nost r i alleati, una sorta di 
r iserva menta le nei confronti di r i fonda­
zione comunis ta , come se ques to nos t ro 
par t i to fosse vocato, per u n a sor ta di te­
s tardaggine dei suoi dirigenti o dei suoi 
mil i tant i , ad essere come per n a t u r a u n 
par t i to capace solo di fare l 'opposizione, 
solo di dire di no ! Vi è in somma, per dirla 
franca, in ta luno u n a sor ta di immagine 
u n po ' car ica tura le di r i fondazione comu­
nista, par t i to definito ieri dal l 'onorevole 
D'Alema della « sinistra e s t r ema » (cito te-
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s tualmente) ; e si sa, l 'estremismo è accusa 
r icor ren te nel lessico della sinistra per 
esorcizzare senza discutere le propos te al­
t ru i in n o m e di una presunta ragionevo­
lezza. 

Invece, tu t ta la nos t ra azione politica e 
p a r l a m e n t a r e è volta p ropr io a r i ce rcare 
soluzioni concrete , praticabili , possibili, af­
finché possano essere migliorate e non co­
s tan temente peggiorate (come è avvenuto 
negli ul t imi anni) le condizioni mater ia l i di 
vita di milioni di lavoratori e delle classi 
suba l te rne del nos t ro paese. 

La difesa, il r i lancio, la r iqualif icazione 
dello Sta to sociale, la battaglia in difesa 
del valore reale di salari e pensioni, la r i­
duzione del l 'orar io di lavoro, un ' impos ta 
pa t r imonia le sulle grandi r icchezze e sulle 
rendi te parass i tar ie , la contestuale aboli­
zione di ogni imposta su beni essenziali, 
quali la p r i m a casa, una coerente politica 
di pace e di difesa del l 'ambiente . Vi 
chiedo: sono battaglie o proposte i rragio­
nevoli ? Sono estremist iche o viceversa 
sono p ropr io quelle battaglie che dovreb­
bero ca ra t t e r i zza re ogni forza politica e 
democra t ica che intenda qualificarsi come 
veramente r i formatr ice ? 

Noi, onorevole Prodi, vogliamo con­
frontarci con il suo Governo con ques to 
spirito. Sapp iamo che le dis tanze p ro ­
g rammat i che t r a noi sono tu t t ' a l t ro che 
lievi e su pun t i di grande rilievo, m a ci 
confronteremo con lealtà e con chiarezza. 

Voglio tut tavia essere leale fino in 
fondo, con lei e con il paese. Noi non sa­
remo, né oggi né domani , lo spirito critico 
dell'Ulivo, per così dire; noi non s iamo e 
non s a r e m o una sorta di sinistra in t e rna 
all'Ulivo e al Governo. Noi s iamo al t ro r i­
spet to al Governo, perché vi è u n p u n t o 
strategico che non può essere eluso, né da 
noi né da voi. 

Noi oggi vot iamo la fiducia al suo Go­
verno, onorevole Prodi, ed in molte, im­
por tan t i regioni e città italiane s iamo al 
governo d i re t t amente , con assessori comu­
nisti, ins ieme alle al tre forze del centro-s i ­
nis tra . Ma in ognuna di queste isti tuzioni, 
dal P a r l a m e n t o nazionale al più piccolo 
consiglio comuna le d'Italia, noi gover­
n i amo o s iamo all 'opposizione in vir tù di 

u n a scelta che non d ipende a s t r a t t amen te 
dal q u a d r o politico, m a d ipende dai conte­
nu t i p rogrammat ic i , dalle cose concre te 
che di volta in volta ci vengono propos te o 
alle qual i concor r i amo collet t ivamente. 

Noi a b b i a m o infatti l 'ambizione di r a p ­
p r e s e n t a r e in ques t 'aula un pun to di vista 
che n o n è più di moda nelle aule par la ­
men ta r i , un p u n t o di vista che si cerca di 
espel lere dalle isti tuzioni rappresenta t ive 
come dalla società. Noi vogliamo r a p p r e ­
sen ta re il p u n t o di vista crit ico del con­
flitto sociale, del l 'antagonismo sociale, e lo 
facciamo e lo faremo con la coerenza che 
ci viene r iconosciuta anche dai nost r i av­
versar i . Lo fa remo avendo la convinzione, 
signor Presidente , che queste is tanze an ta ­
goniste, la fetta impor t an te e n u m e r o s a 
della società che noi r app r e sen t i amo in 
ques t ' au la ha par i titolo di c imentars i con 
le a l t re forze democra t iche per p rovare a 
r isolvere i p rob lemi del paese. 

I n somma , ce rche remo di r a p p r e s e n t a r e 
ques te is tanze antagonis te sapendo di es­
sere, anche alla luce de l l ' impor tante r isul­
t a to elet torale raggiunto, un g rande par ­
tito, come si diceva una volta, naz ionale e 
di massa , n o n una setta predicator ia , non 
u n g r u p p o propagandis t ico, m a u n par t i to 
che vuole incidere, t ras formare , modifi­
ca re le cose. È la sfida che inizia domani , 
signor Pres idente e colleghi, e la responsa­
bilità che abb i amo sulle spalle è g rande . 
Questo nos t ro par t i to , questo nos t ro 
g r u p p o pa r l amen ta r e , i n somma i comuni ­
sti i taliani, f a ranno ogni sforzo, credetemi , 
pe r essere all 'al tezza di ques ta nuova re­
sponsabi l i tà (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres­
sisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Co­
rnino. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente , signor Pres idente del Consiglio, il 
d iba t t i to che si è svolto in quest i giorni è 
s ta to u n a sor ta di déjà vu al qua le a b ­
b i a m o assistito n o n m e n o di u n a mezza 
dozz ina di volte negli ul t imi due anni . Non 
po tevamo p re t ende re di più, vista l 'e tero-
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geneità della coalizione di maggioranza da 
cui il suo esecutivo in tende t r a r r e sosten­
tamento . 

Lei, onorevole Prodi , ha dovuto com­
portars i come un bona r io p a r r o c o di cam­
pagna (Applausi dei deputati dei gruppi 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania e di forza Italia) pe r t ener buono il 
fattore, il m e z z a d r o e il bracciante , per 
non dover r inunc ia re alla decima. Non po­
teva essere a l t r iment i , viste le origini della 
sua maggioranza e il r a p p o r t o eredi tar io 
che la lega ai governi che la h a n n o prece­
duta, quello d imiss ionar io di Dini e quello 
fallito di Maccanico, i qual i h a n n o avuto 
comunque il « con ten t ino » di u n non se­
condar io sc ranno minis ter ia le nel suo ese­
cutivo. Si t r a t t a di u n r a p p o r t o eredi tar io 
che r iguarda i metod i e i provvedimenti . 

Quanto ai metod i usat i nella designa­
zione di minis tr i e sot tosegretar i , abb iamo 
assistito al vecchio r i tua le cencell iano di 
spart izione par t i tocra t ica , reso più diffi­
cile, ahimè, dalla necessità di dover accon­
tentare part i t i vecchi e par t i t i nuovi, en­
t rambi mossi dal desider io di occupare più 
che di p romuovere , di gestire più che di r i­
formare, di appa r i r e più che di esistere. 

Un vecchio dir igente democr i s t iano mi 
diceva che non è i m p o r t a n t e il n u m e r o 
delle composizioni, che n o n è necessario 
che qua lcuno stia in piedi, pe rché basta 
aumen ta r e il n u m e r o delle sedie. Abbiamo 
così assistito ad u n a r iduz ione min ima del 
n u m e r o dei minis t r i e ad u n notevole au­
mento del n u m e r o di sedie dei sottosegre­
tari . 

Onorevole Prodi , nelle dichiarazioni 
p rogrammat iche lei ha affermato che, con 
queste elezioni la legge elet torale maggio­
r i tar ia ha comincia to a funzionare, 
c reando le p remesse pe r un'efficace si­
stema di r a p p r e s e n t a n z a b ipolare . Le vor­
rei r icordare che in ques t ' au la il g ruppo 
della lega no rd pe r l ' indipendenza della 
Padania è p resen te n o n pe r qualche 
oscuro scherzo del dest ino, m a perché ha 
presenta to liste con t rappos te e al ternat ive 
a « Roma Polo » e a « R o m a Ulivo » (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania); è 

qui pe rché la volontà popola re ha voluto 
così ! 

Mi pare , inol tre , che qui den t ro a lber­
ghino ben undic i gruppi pa r l amen ta r i . La 
sua stessa coalizione annovera par t i t i nat i 
non dai bisogni sociali del popolo, bensì da 
interessi individuali di singoli minis t r i . 
Pensavamo che i par t i t i dovessero nascere 
dai bisogni della società: ci sbagliavamo. 
Nella scorsa legislatura abb i amo assistito 
alla nasci ta dei par t i t i in P a r l amen to e dei 
par t i t i di governo. Uomini di governo sono 
t rans i ta t i nella sua coalizione nella fase 
elet torale per con t inua re ad essere uomin i 
di governo. In ogni modo, nonos tan te l 'ar­
duo compito, lei è r iusci to a me t t e re in­
sieme, forse per u n a na tu ra le predisposi­
zione al l 'a lchimia (ma non è det to che dai 
metall i vivi venga s empre fuori il meta l lo 
nobile !), comunis t i e democris t iani , laici e 
cattolici, tecnici e p resun t i tali. Se poi 
sono vetero, neo, ante , ex o post, scelga lei 
il prefisso che più si confà alla s i tua­
zione. 

P robab i lmente , però, qualcosa n o n ha 
funzionato nel m o d o giusto, visto che t ro ­
viamo magis t ra t i al posto di ingegneri, av­
vocati al posto di agronomi , pseudo econo­
misti mili tesenti ad occupars i di difesa e di 
a r m a m e n t i e gente che dovrà gestire la sa­
nità che forse n o n ha ancora ben com­
preso che le tube di Falloppio e le t r o m b e 
di Eus tachio n o n sono la stessa cosa (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord per l'indipendenza della Padania e di 
forza Italia). Dalle mie par t i è usuale u n 
det to popo la re che dice panate fa el to me­
ste, ovvero pane t t i e re fai il t uo mest iere . Io 
penso che lei sia in tenz ionato a fare il 
pane , m a che non abbia a disposizione 
molt i pane t t ie r i e che il Governo da lei de­
finito di al to profilo, o sanna to dalla 
s t ampa come il nuovo che avanza, sia piut­
tosto, visti i r isul ta t i cui è pervenuto , u n 
Governo degli avanzi del vecchio. 

S iamo anche perplessi sul t e m a degli 
acco rpamen t i minis ter ial i . Noi pensavamo 
che i minis ter i dovessero nascere o cessare 
di esistere t r a m i t e provvediment i legisla­
tivi e n o n pe r decisione del Pres idente del 
Consiglio. La sua stessa affermazione di 
voler e n t r a r e a testa alta in E u r o p a è con-
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t raddet ta dalla soppress ione del l 'unico di­
castero che poteva efficacemente svolgere 
un ruolo di coord inamento delle poli t iche 
comuni tar ie . Avete a t t r ibui to le funzioni di 
politica comuni ta r ia ad un sot tosegretar io 
per gli affari esteri e cont inua te a conside­
ra re ancora una volta l 'Europa come u n 
fatto esterno, estraneo alla vita del paese. 

Ma l 'eredità più pesante è r app re sen ­
tata da un centinaio di decret i che le lascia 
il Governo Dini, provvediment i per i qual i 
le uscite sono s t imate in 50 mila mil iardi , 
di cui 30 mila per r i f inanziare vecchie po­
litiche assistenziali nel Mezzogiorno e 20 
mila - oserei dire - per p u r a clientela 
elettorale. 

Ne r icordo alcuni: i p r epens ionamen t i 
nel set tore por tuale , i b u o n i - p r a n z o per gli 
impiegati statali, lo sgravio dei cont r ibu t i 
agricoli per chi li ha s to r icamente evasi, 
l ' aumento del n u m e r o dei medici con la 
qualifica di assistenti a livello dei dirigenti . 
Mi chiedo come gli stessi s iano conciliabili 
con gli obiettivi p rogrammat ic i di r i sana­
mento della f inanza pubbl ica . Per quest i 
provvedimenti il nos t ro g ruppo è ferma­
mente in tenzionato a non concedere a lcun 
canale preferenziale - ho sent i to p a r l a r e 
di una Commissione ad hoc — né t an to 
meno l 'esame in Commissione in sede legi­
slativa. Questi decreti dov ranno essere di­
scussi in Assemblea, in m o d o che il popolo 
della Padania , che con il suo consenso 
elettorale ci ha a t t r ibui to la funzione di 
controllo sul Governo e sul P a r l a m e n t o di 
Roma, sappia come viene spe rpe ra to il de­
na ro pubblico (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

È sopra t tu t to sul p iano delle r i forme 
istituzionali, però, che le nos t re perplessi tà 
aumen tano . Anche i ca t to -camera t i p ro ­
pongono l 'assemblea cost i tuente: car i 
amici, arr ivate sempre in r i t a rdo , noi l 'ab­
b iamo proposta u n a n n o fa (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) e oggi voi venite 
a par larc i di assemblea cost i tuente ! 

La cura per il malessere del paese n o n 
è il federalismo fiscale, né t an to m e n o il 
decen t ramen to delle funzioni ammin i s t r a ­
tive alle regioni: si t r a t t e rebbe di palliativi 

analoghi ad impacchi di acqua calda su 
una gamba di legno. Non è vero che esiste 
un 'un ica ident i tà nazionale , esistono di­
verse identi tà , che il giogo del cen t ra l i smo 
non riesce più a cont ro l lare . Dovete p ren ­
dere at to, car i amici della des t ra e della si­
nistra, del fatto che gli Stati nazional i in­
ventati nel XVIII e XIX secolo sono d ino­
saur i in via di est inzione. Non solo h a n n o 
perso la capaci tà di control lare i r appor t i 
di cambio, di proteggere le rispettive va­
lute, ma n o n sono n e m m e n o più in grado 
di genera re u n a reale attività economica e 
sono diventat i meccan ismi inefficienti di 
d is t r ibuzione di r icchezza. La globalizza­
zione del l 'economia fa sì che gli investi­
ment i non s iano più vincolati dai confini 
nazional i e la d inamica industr ia le non sia 
più condiz ionata da an t iqua te sovvenzioni 
statali, bensì dal desiderio e dall 'esigenza 
di servire merca t i interessant i , ovunque 
essi siano, e di a t t ingere r isorse ovunque 
siano disponibili . Anche i consumato r i non 
sono più condizionabi l i dai loro governi, 
essi vogliono sempl icemente i p rodot t i mi ­
gliori al p rezzo più basso, q u a l u n q u e sia la 
loro provenienza . Onorevole Prodi , nel suo 
p r o g r a m m a c'è ancora t r oppo dirigismo e 
m a n c a la consapevolezza del venir m e n o 
del ruolo di media tor i t r ad iz iona lmente 
svolto dagli S ta t i -nazione e dai loro go­
verni. Ecco pe rché noi r i t en iamo deboli le 
propos te di r i forma. I popoli debbono po­
ter au tode te rmina r s i e non possono essere 
privati del dir i t to na tu ra l e a resis tere e a 
secedere (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Alle nos t re paca te d ichiaraz ioni non si 
r i sponde con la minaccia di guai o impo­
nendo agli s tudent i temi obbligatori sull 'u­
nità nazionale , né t an to m e n o si dice che 
sarà usa ta legi t t imamente anche la forza. 
Quale forza, poi ? Quella dei magis t ra t i 
corrot t i ? Quella di u n esercito di general i 
e colonnelli con scarsiss ima a t t i tudine mi ­
litare, m a elevatissima a t t i tud ine all 'affari­
smo (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Pada­
nia) ? Quella dei servizi deviati o quel la 
della mafia che ha anche connivenze con 
le ist i tuzioni ? 
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Una voce dai banchi del gruppo dei po­
polari e democratici-l'Ulivo: Con voi ! (Pro­
teste dei deputati del gruppo della lega nord 
per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Colleghi, approfi t to 
della pausa per r i cordare all 'onorevole Co­
rnino che il t empo a sua disposizione è 
t e rmina to . Dovrebbe concludere, onore ­
vole Cornino. 

DOMENICO COMINO. Sto conc ludendo 
(Commenti). 

Bravi, cont inuate così (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania) ! 

Dichiarazioni simili non favoriscono il 
dialogo, m a semmai p roducono l'effetto 
opposto, quello cioè di far a u m e n t a r e nelle 
nos t re popolazioni il convincimento che la 
secessione non rappresen t i un pericolo, 
bensì sia utile e necessaria. 

Quan to più cercate di demonizzarc i , 
t an to più perde te il confronto con la sto­
ria. Rivoluzione ! Quella che noi vogliamo 
non è né eversione né violenza; l 'eversione 
e la violenza non appar tengono al nos t ro 
pa t r imonio culturale, semmai è pa t r imo­
nio d 'al tr i (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania) ! Noi in tend iamo real izzar la con 
metodi democrat ic i , con il consenso popo­
lare. 

Onorevole Prodi, s iamo persone bene­
ducate e per questo le augur iamo buon la­
voro, ovviamente senza la fiducia dei de­
putat i del g ruppo della lega no rd per l'in­
d ipendenza della Padania (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Mat-
tarella. Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, i deputa t i del 
g ruppo dei popolar i e democratici-l 'Ulivo 
vo te ranno a favore della mozione di fidu­
cia al Governo. 

In ques ta circostanza, come in tu t te le 
al tre che vi faran seguito nella vita par la ­
menta re , vi sarà, onorevole Pres idente del 

Consiglio, il sostegno di ques to gruppo, che 
è anche il suo, p u r se ben s app i amo che il 
suo ruolo le impone u n o stile ed u n m o d o 
di r a p p o r t o di pa r i intensi tà con tut t i i 
g ruppi della sua maggioranza . Un g ruppo 
di centro , di popolar i , cattolici democra t ic i 
e laici, u n g ruppo che r iunisce esper ienze 
e storie diverse m a confluenti , di quel cen­
t ro che nella coalizione di cent ro-s in is t ra 
vuol essere ed è, insieme alla s inistra de­
mocrat ica , con la sua a u t o n o m a e decisiva 
identità di centro, l ' inveramento dell'Ulivo. 

L'Ulivo è u n a coalizione che nel suo 
vissuto quo t id iano vede crescere progressi­
vamente consapevolezze e convergenza; il 
confluire delle sue diverse rea l tà costitui­
sce u n a r icchezza della coalizione, un 
p u n t o di forza, non di debolezza. È ques to 
il p r imo p u n t o che è sfuggito ieri nel suo 
intervento in ques t ' au la al l 'onorevole Ber­
lusconi q u a n d o ha pa r l a to della coalizione 
di maggioranza: gli è sfuggito il valore 
delle diversità, uni te in u n c o m u n e impe­
gno non occasionale m a strategico. 

Ma vi è u n a l t ro valore di ques ta coali­
zione che quel l ' in tervento ha t en ta to addi­
r i t tu ra di t r a d u r r e in un difetto, pa r l ando , 
con dispet to e sufficienza, di forze che si 
sono comba t tu t e per c inquan t ' ann i , i roniz­
zando su u n blocco sociale da esse r a p p r e ­
senta to: un 'anal is i poc 'anzi r ipresa , negli 
stessi t e rmin i sos tanzia lmente , da l l 'onore­
vole Cornino. 

La s tor ia della democraz ia i ta l iana di 
questi decenni non p u ò essere l iquidata 
così g rosso lanamente ; è una s tor ia scri t ta 
da grandi filoni cultural i , con tant i mo­
ment i di alta passione civile. Di ques ta sto­
ria tale coalizione in tende con t inua re le 
tensioni migliori; m a con lo sguardo r i­
volto al futuro. 

Ieri, l 'onorevole Berlusconi si è det to 
a l l a rmato per l 'arrivo di Giorgio Napoli­
t ano al min is te ro che fu di Mar io Sceiba. 
Sceiba en t rò in quel min is te ro il 2 feb­
bra io del 1947: si t r a t t a di mezzo secolo 
fa. Noi, che r ivendich iamo anche il r i cordo 
di Sceiba, s iamo rass icura t i dal la p resenza 
di Napol i tano in quel minis tero , al Vimi­
nale. Ma quel che più colpisce è lo sguardo 
rivolto al l ' indietro, come per t ene re ques to 
paese pr igioniero del suo passa to . Un 
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paese non può essere governato da chi 
guarda alle p ropr ie spalle, m a da chi 
guarda avanti e così noi intendiamo fare. 

Per questo, p rop r io per questo, nell 'U­
livo si sono incont ra te e governano in­
sieme forze polit iche diverse, che talvolta 
sono state cont rappos te ; perché g u a r d a n o 
all 'avvenire del paese e non al suo pas­
sato. 

In questa chiave vivremo in quest 'aula , 
t ra due giorni, la celebrazione del cin­
quan tenn io della Repubblica, che farà il 
Capo dello Stato. Con un forte senso di 
cont inui tà di ques ta storia che nasce il 2 
giugno del 1946 e si ap re con la Costitu­
zione, m a pensando al futuro con la con­
sapevolezza del bisogno di un ampio ade­
guamento ist i tuzionale che viene diffusa­
mente avvertito. 

È per questo che non poss iamo condi­
videre la p ropos ta di una nuova assemblea 
costi tuente, non sol tanto perché è s ta to 
appena eletto un Pa r l amen to e n o n si ve­
dono ragioni per nuove elezioni, per da r 
vita ad una nuova assemblea p a r l a m e n t a r e 
non dissimile da questa, con rischi di schi­
zofrenia ist i tuzionale, m a sopra t tu t to per­
ché non condividiamo la voglia, n e p p u r 
sempre nascosta, di get tar via il pa t to co­
sti tuzionale su cui è na ta la Repubbl ica . 

Un'assemblea cost i tuente a fronte di u n 
Pa r l amen to appena eletto non riflette­
rebbe la volontà di m u t a r e anche profon­
damen te la pa r t e organizzat iva della Costi­
tuzione, dello Stato, il r appo r to S ta to- re ­
gioni-autonomie; rif letterebbe, in real tà , 
l ' intenzione di cambia re i pr incipi fonda­
menta l i di ques ta Costituzione, i suoi pr in­
cipi supremi , come ieri ha det to pun tua l ­
men te l'ex pres idente della Corte costi tu­
zionale Antonio Baldassar re . 

S iamo c o m u n q u e disposti ad u n con­
fronto serio ed ape r to con le opposizioni 
sui temi ed i contenut i di incisivi intervent i 
r i formator i , a quel dialogo, confronto e, se 
possibile, accordo di cui ha par la to ieri l'o­
norevole Fini nel suo misurato intervento. 

Non avanz iamo alcun sospetto o i ronia 
sulla vostra disponibili tà, onorevole Fini, 
pu r se n o n ci si può nascondere lo s tupore 
per i toni e gli a rgoment i usati qui dal l 'o­
norevole Berlusconi in chiave pregiudizial­

men te ideologica, demon izzando l ' interlo­
cu tore cui ha con tes tua lmente indi r izza to 
una r ichiesta di accordo. 

S iamo disposti al dialogo con le opposi ­
zioni anche sui temi p rog rammat i c i e di 
governo, pe ra l t ro con alcuni confini. Come 
ha det to il Pres idente del Consiglio nelle 
sue dichiarazioni , il pa t to sociale va r idise­
gnato e ada t t a to al nos t ro t e m p o (lo ha po­
c'anzi r ipe tu to nella sua replica), m a lo 
Stato sociale è la conquis ta di ques to se­
colo: non acce t te remo mai l ' indicazione di 
sanità, previdenza e scuola come campi da 
affidare ai grandi gruppi assicurat ivi e fi­
nanz ia r i (Applausi dei deputati dei gruppi 
dei popolari e democratici-l'Ulivo, della si­
nistra democratica-l'Ulivo e di rifondazione 
comunista-progressisti), la rea l tà che si 
cela d ie t ro l ' ingannevole ta rga del passag­
gio al pr ivato ! 

Questo, per la scuola, del res to , non ha 
nulla a che vedere con la pa r i t à t r a scuole 
statali e scuole non statali , pa r i t à che noi 
affermiamo, avendo già p r e sen t a to u n ' a p ­
posita propos ta di legge, e che n o n si iden­
tifica per nulla con il m e r c a t o pe r le im­
prese con fini di lucro, così come nul la 
h a n n o da spart irvi le poli t iche di sostegno 
alla famiglia e l 'urgenza delle necessar ie 
normat ive in t ema di bioetica. 

Rappresen tan t i della naz ione , s ignor 
Presidente , come recita l 'art icolo 67, del 
nordest , del centro, del nord-ovest e del 
mer id ione e consapevoli dei p rob lemi e 
delle aspettat ive di tu t te le sue par t i sociali 
e terr i tor ial i , noi in definitiva affidiamo al 
suo Governo, Pres idente del Consiglio, u n 
compi to impegnativo, quello di con t r ibu i re 
a far r inascere forte in ques to paese il 
senso della convivenza, il senso di u n a co­
m u n i t à in cui si vive e ci si real izza in­
sieme; affinché tutti , individui, categorie 
sociali, terr i tor i , comuni , regioni, rifug­
gano dal l 'ar idi tà che nasce dalla con tem­
plazione del p ropr io benessere , dal com­
piac imento di se stessi; per me t t e r e in­
sieme intelligenza e volontà pe rché cre­
scano per tut t i le oppor tun i t à della vita. 

Per o t tenere questo, signor Pres idente 
del Consiglio, occorre offrire alla gente del 
nos t ro paese u n or izzonte di a m p i o r e ­
spiro, un g rande e persuasivo proget to . Il 



Atti Parlamentari - 343 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 31 MAGGIO 1996 

suo Governo, signor Presidente del Consi­
glio, ha iniziato bene: cont inui con coe­
renza ed impegno, avrà l 'appoggio pieno e 
convinto del nos t ro gruppo, così come 
pieno e convinto è il voto di fiducia che 
oggi d ichiar iamo. 

Signor Presidente, nei giorni scorsi, u n 
esponente dell 'opposizione ha affermato 
che è improbabi le che il Governo realizzi 
le sue intenzioni . Noi non condividiamo 
questo scetticismo di man ie ra . Ma vorrei 
r icordare quello che scriveva Huizinga 
nella prefazione a La crisi della civiltà: 
« La speranza può solo essere fondata sul­
l ' improbabile. Quella che par te dell 'osser­
vazione esatta di fatti certi e palesi non è 
speranza, ma calcolo ». NelPapprovare il 
p r o g r a m m a del suo Governo, signor Presi­
dente del Consiglio, noi non espr imiamo 
un calcolo, m a indichiamo una speranza 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei popo­
lari e democratici-l'Ulivo, della sinistra de­
mocratica-l'Ulivo, di rifondazione comuni­
sta-progressisti e di rinnovamento italiano 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Na-
nia. Ne ha facoltà. 

DOMENICO NANI A. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Presidente del 
Consiglio, i deputa t i del g ruppo di al leanza 
nazionale vo te ranno cont ro il suo Governo 
non solo perché fanno pa r t e dell 'opposi­
zione e per le ragioni che sono state espo­
ste ieri dall 'onorevole Fini che r i m a n d a n o 
tut te quan te al significato di u n sistema 
politico che noi vogliamo bipolare, a l te rna­
tivo e maggiori tario e che quindi non può 
costruirsi giorno dopo giorno con gli 
sconti, con i r ibal toni o con il consociativi-
smo, nel quale abb iamo piena consapevo­
lezza del fatto che chi vince, non vince per 
sempre, chi perde, non perde per sempre 
e nel quale l 'opposizione r appresen ta il go­
verno al ternativo del paese. 

Voteremo cont ro il suo Governo so­
pra t tu t to perché lei non ci ha offerto al­
cun a rgomento per una medi taz ione di­
versa da quella che abb iamo fatto. La sua 
relazione è stata infatti giudicata generica 

e bana le - q u a l c u n o l 'ha definita « un b ro ­
dino leggero » — m a la sua replica è stata 
la replica della re lazione, una mines t ra r i ­
scaldata . Non è u n caso, a nos t ro avviso; 
l 'obiettivo dei suoi interventi , secondo noi, 
è s ta to u n o solo, calcolato e motivato: ad­
d o r m e n t a r e tu t t i i p rob lemi sul tappeto , 
a d d o r m e n t a r e le gravi quest ioni sociali, 
a d d o r m e n t a r e il p rob lema impor tan te 
delle r i forme ist i tuzionali ; a d d o r m e n t a r e e 
r inviare p e n s a n d o che questa possa essere 
u n a via per r isolvere i problemi, d iment i ­
cando pe rò che a d d o r m e n t a r e e r inviare 
q u a n d o i p rob lemi sono gravi come quelli 
i taliani, significa farli implodere o farli 
esplodere . 

È u n a tecnica ben nota, che è s tata 
pra t ica ta anche di recente in Italia soprat ­
tu t to con r i fe r imento alla lega nord . Non 
bisogna d iment icare , infatti, che il Go­
verno Ber lusconi e ra r iuscito ad assorbire 
ques to fenomeno r iducendolo ai minimi 
te rmini ; n o n bisogna sot tovalutare il fatto 
che, r inv iando la scelta elettorale come è 
avvenuto qua lche a n n o fa, la lega è to rna ta 
più p repo ten te e più pericolosa sulla scena 
politica i ta l iana (Commenti del deputato 
Rosela). 

Si a d d o r m e n t a anche sullo Stato so­
ciale per r inv ia rne i problemi, in tan to 
sponsor izzandolo e r ivendendolo, come ha 
fatto poco fa l 'onorevole Mattarel la, come 
Sta to sociale, m e n t r e tut t i sapp iamo che 
fino al l 'a l t ro ieri e ra u n o Stato clientelare 
e che oggi è u n o Sta to assistenziale nel 
quale non vi è dubb io che vi sia il disagio 
di chi sta bene, come avviene al nord, m a 
posso ass icura re che vi è anche u n grande 
disagio alla soglia dell 'esplosione nelle 
t e r re del sud, pa r t i co la rmen te in Sicilia, 
ed è il disagio di chi sta male . 

Anche per q u a n t o r iguarda l ' identità 
nazionale , l 'unità naz ionale e la solidarietà 
naz ionale non si possono a d d o r m e n t a r e e 
r inviare i p rob lemi . In effetti, Prodi conti­
n u a su quella l inea che in passa to altri 
Pres ident i del Consiglio h a n n o util izzato, 
r i cordo per tu t t i la denunc ia dell 'allora 
min is t ro Mancuso . 

Lo stesso infine, signor Presidente del 
Consiglio, vale pe r il processo r i formatore , 
in re lazione al qua le lei si spende ancora 
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di più per a d d o r m e n t a r e e r inviare la gra­
vità del p rob lema. Lei ha d ich ia ra to per­
fino che il nesso inscindibile che si è costi­
tui to t ra l 'elezione delle Camere e l ' indica­
zione della coalizione vincente d imos t ra 
che anche in un sistema p a r l a m e n t a r e 
p u r o come quello i tal iano è possibile che il 
corpo elettorale indichi quale coalizione, 
quale p r o g r a m m a e quale p ropos ta di go­
verno abbia il dir i t to di guidare il paese . Il 
p rob lema quindi è risolto: in u n s is tema 
pa r l amen ta r e p u r o tu t to funziona, onore ­
vole Masi, tu t to funziona, onorevole Dini, 
nonos tan te nei vostri p r o g r a m m i sia 
scrit to esplici tamente che voi persegui te la 
real izzazione di un semipres idenzia l i smo 
alla francese. Ma il Pres idente del Consi­
glio ci ha detto che nel s is tema p a r l a m e n ­
ta re p u r o tu t to funziona bene . 

Quindi non c'è bisogno di a lcuna r i­
forma, perché si è r iproposto , come qual ­
che anno fa, il quadr i l a te ro della r e s t au ra ­
zione che vedeva t re uomini della demo­
crazia crist iana a capo delle t re mass ime 
istituzioni dello Stato, men t r e u n a q u a r t a 
era nella man i di u n o del par t i to comuni ­
sta i tal iano. È il quadr i l a te ro della res tau­
razione che si completa q u a n d o n o n si vo­
gliono dare le r isposte giuste alla si tua­
zione complessa che è sotto i nos t r i occhi 
e, sopra t tu t to , q u a n d o si sot tovaluta il 
fatto che nel t empo la sinistra, in special 
modo, ha perseguito, a t t raverso la disloca­
zione dei poteri , un processo di autent ico 
decen t ramento ; quando , ancora di più, 
non si t iene in giusta cons ideraz ione il 
fatto che nel t empo si è teor izza to il poli­
cent r i smo. Se rag ioniamo in quest i ter­
mini , nel senso che la dislocazione dei po­
teri avviene in zone periferiche del s is tema 
e la cornice politica diventa il p a r l amen ta ­
r i smo p u r o propos to dal Pres idente del 
Consiglio, si comprende bene come l 'esplo­
sione sia o rmai ad un passo. Sa rebbe assai 
peggio se, come ha fatto il Pres idente del 
Consiglio, si r i tenesse che a comple ta­
m e n t o della cornice si debba pensa re nel 
dettaglio sol tanto al federal ismo senza il 
presidenzial ismo. 

Immagina te questo sgranars i delle isti­
tuzioni nella periferia del sistema, d e n t r o 
il pa r l amen ta r i smo p u r o e con u n federa­

lismo regionale ! In tal m o d o salta l 'unità 
dello Stato, delle is t i tuzioni e del l ' intera 
nazione. Ecco pe rché si può immaginare 
l 'art icolazione del s is tema a t t raverso la r i­
composizione, la qua le passa per u n a solu­
zione di t ipo federale e sopra t tu t to di t ipo 
presidenziale al fine di dispiegare le istitu­
zioni dal cen t ro verso la periferia, da una 
par te , e r i compor le dalla periferia verso il 
cent ro dal l 'a l t ra . Questo è il significato 
alto della r icomposiz ione che è sfuggito al 
Pres idente del Consiglio il quale nel suo 
intervento ha p u n t a t o a congelare i p ro ­
blemi, a s ter i l izzare sop ra t t u t t o la voglia 
di c ambiamen to . Che di ques to si t ra t t i 
emerge da u n a c i rcos tanza precisa: se 
c o m p a r i a m o l ' intervento di Prodi a quello 
del Pres idente Violante al m o m e n t o della 
sua elezione, ci r e n d i a m o conto come per 
un verso ci sia la f reddezza e la neut ra l i tà 
e, dall 'al tro, sia s ta ta indicata al Par la­
men to e al paese, con u n messaggio caldo, 
la necessità di cos t ru i re u n a nuova tavola 
di valori che come tale sia sent i ta da tu t to 
il popolo i ta l iano e dalle forze polit iche. 
Come concil iare la f reddezza di un mes­
saggio che n e p p u r e u n pres idente dell 'IRI 
con quel tono avrebbe fatto con quello 
caldo e in tenso del Pres idente della Ca­
mera ? 

Abbiamo bisogno di r i lanciare la voglia 
di cambiamen to ; lo poss iamo fare a t t ra ­
verso le r i forme che r a p p r e s e n t a n o la car­
t ina di to rnaso le di ques to Governo. Mi r i ­
ferisco al p res idenz ia l i smo e ad u n federa­
lismo che avvicini i c i t tadini alle ist i tuzioni 
e non li a l lontani da ques te . 

Ecco il senso reale del l 'ar t icolazione fe­
derale che raccogl iamo nel nos t ro p ro ­
g r a m m a politico. C'è di più, il m o d o non è 
neut ro , n o n è insignificante, n o n è tale, né 
dovrebbe esserlo, per il Pres idente del 
Consiglio né per l 'onorevole D'Alema, il 
quale ieri lo ha giudicato i m p o r t a n t e m a 
secondar io . Come tut t i s anno , in democra ­
zia il m o d o è il mer i t o di questa , pe rché è 
impor t an te capi re chi fa e come fare le r i­
forme e se il p rocesso cost i tuente sia ap­
pannaggio del P a r l a m e n t o , qu ind i dei pa r ­
l amenta r i e dei par t i t i politici, o se al p ro ­
cesso cost i tuente d e b b a n o pa r t ec ipa re i 
ci t tadini e in che m o d o . Il senso dell 'as-
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semblea cost i tuente sta tu t to qui; si t r a t t a 
di fare en t r a r e a pieno titolo i ci t tadini al­
l ' interno di u n processo che non può re ­
s tare loro es t raneo. In tal senso è suffi­
ciente r i cordare il messaggio di Cossiga 
q u a n d o definì il r e fe rendum la sos tanza 
etica della politica. Signor Presidente del 
Consiglio, lei ha citato, a nos t ro pa r e r e a 
sproposito, Ruffilli che fu t r a i p r imi a r i ­
tenere indispensabile il r icorso al referen­
d u m per far sì che i cit tadini potessero 
contare davvero nel processo cost i tuente. 

Ruf filli a p p u n t o disse: « Res t i tu iamo lo 
scet tro al pr incipe ». Ed il pr incipe sono i 
cit tadini ! 

Rileviamo che la sfida del cambia­
men to non è stata raccolta né da Prodi né 
da D'Alema. 

Tut to il resto, sulla quest ione sociale e 
su tu t te le temat iche t ra t ta te , è un film già 
visto. 

Per quan to r iguarda il cambiamento , 
vale forse ciò che ha det to l 'onorevole 
Masi: si è t r a t t a to di sp ruzzare u n po ' di 
cipria sulle istituzioni. Questo è il conte­
nu to del discorso del Presidente Prodi . 

Ebbene, come rappresen tan t i di al­
leanza nazionale e del Polo delle l ibertà, 
vogliamo por t a re avanti la « r ivoluzione 
dolce ». 

Si t r a t t a di met te re in piedi... 

PRESIDENTE. Onorevole Nania, mi 
scusi se la in t e r rompo . 

Ministro Bassanini, vuole col laborare 
al l 'ordine ? 

Prosegua pure , onorevole Nania . 

DOMENICO NANIA. Si t ra t ta di met ­
tere in piedi una tavola di valori all ' in­
t e rno della quale si r iconoscano i soggetti 
politici e sociali dell 'Italia di domani . Non 
sono obiettivi da poco, né obiettivi che si 
possano raggiungere con il calcolo o con 
l ' interesse; sono i grandi obiettivi che dob­
b iamo raggiungere domani , sono la sfida 
del cambiamen to che sta sotto i nost r i oc­
chi. Sono, signor Presidente del Consiglio, 
il luogo vero del confronto che dal suo in­
tervento a p p a r e camuffato, r inviato ed al­
te ra to . Ed è su questo t e r reno che d o m a n i 
si capirà e si giudicherà se il suo Governo 

sta lì pe r difendere e s tabi l izzare le ragioni 
del passato, o se vuole lavorare pe r co­
s t ru i re il futuro del paese (Applausi dei de­
putati dei gruppi di alleanza nazionale, di 
forza Italia e del CCD-CDU - Congratula­
zioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto, l 'onorevole Pi-
sanu . Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, il p res idente Berlu­
sconi, che ha par la to ieri a n o m e del Polo 
delle l ibertà e p r ima di lui i colleghi Col­
letti, Tremont i , Marzano , Mar t ino , Calde-
risi, Micciché, Costa, Aprea, T a r a d a s h e 
Massidda, h a n n o i l lustrato a m p i a m e n t e le 
ragioni che p o r t e r a n n o il g ruppo di forza 
Italia a votare cont ro la fiducia al Go­
verno . 

Nei loro interventi quest i colleghi 
h a n n o sot tol ineato p u n t u a l m e n t e i limiti e 
le ca renze del p r o g r a m m a di governo din­
nanz i alle gravi emergenze sociali, econo­
miche ed isti tuzionali del nos t ro paese . E, 
nel con tempo, h a n n o messo a n u d o le in­
sostenibili cont raddiz ioni polit iche della 
maggioranza che r e n d e r a n n o di fatto im­
prat icabi le il p r o g r a m m a stesso. 

Ma non ci s iamo limitati a cr i t icare . 
S iamo anda t i più in là. Alla denunc ia dei 
limiti, abb i amo sempre fatto seguire una 
p ropos ta costrutt iva di forza Italia e del 
Polo delle l ibertà in tut t i i settori : dalle r i ­
forme isti tuzionali alla revisione dello 
S ta to sociale, alla lotta alla fiscalità op­
pressiva, alla r ipresa del l 'occupazione del 
Mezzogiorno o al d u r o c a m m i n o pe r a r r i ­
vare a Maastr icht . 

Questa è prec isamente l 'opposizione 
che ci p r o p o n i a m o di svi luppare nel Par la ­
m e n t o e nel paese. Un'opposizione respon­
sabile, fatta di in terdizione e di con t ras to 
al l 'azione del Governo; fatta, ce r t amen te , 
di molt i « no » e, forse, di pochissimi « sì ». 
Ma sa rà anche un 'opposiz ione al ternat iva, 
fatta, cioè, di propos te pun tua l i che 
a v r a n n o la loro mat r ice nel p r o g r a m m a 
elet torale di forza Italia; p ropos te che, se 
sa rà necessario, affineremo giorno pe r 
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giorno nel cont ras to p a r l a m e n t a r e e nel 
fuoco del confronto politico. 

L'obiettivo che ci p r o p o n i a m o è quello 
di costruire una valida al ternat iva liberal -
democrat ica alla maggioranza eterogenea 
che si è raccol ta a t to rno alle sinistre e 
sotto l 'evidente egemonia del PDS. Tale 
obiettivo, signor Pres idente del Consiglio, 
compor ta la sconfitta del suo Governo; e 
noi la persegui remo con tut t i i mezzi 
consentit i . 

Questo non ci imped i rà di r icercare il 
compromesso ragionevole alla luce del sole 
ogni volta che s iano in ballo quest ioni isti­
tuzionali , diri t t i di l ibertà, interessi di vi­
tale impor t anza per il nos t ro paese. Noi ci 
sforzeremo sempre di far coincidere gli in­
teressi del l 'opposizione con quelli generali 
degli italiani, fermo res t ando tuttavia che, 
in un m o m e n t o di s toria come questo, l'e­
sistenza di un 'opposiz ione forte, r isoluta 
ed al ternat iva costituisce di per sé u n inte­
resse vitale per il nos t ro paese. 

Forza Italia ed il Polo delle l ibertà sono 
nati, come ha r i corda to ieri il pres idente 
Berlusconi, per me t t e re a frutto tu t ta la 
capacità r innovatr ice di quel sistema elet­
torale maggiori tar io che gli i taliani h a n n o 
imposto con un memorab i l e r isul ta to refe­
rendar io . E oggi, nonos tan te una legge 
elettorale pasticciata, i frutti cominciano a 
vedersi; le forze polit iche vengono, sep­
pure confusamente , r icollocandosi su due 
poli na tu ra lmen te contrappost i , e la demo­
crazia de l l ' a l te rnanza compie f inalmente i 
suoi p r imi passi anche nel nos t ro paese. 

Per questa s t r ada noi vogliamo conti­
nuare , avanzando due richieste essenziali, 
come più volte abb i amo det to nel corso 
del dibat t i to: legge elet torale to ta lmente 
maggiori tar ia e r i forma della par te II della 
Costituzione, con il federal ismo ed il presi­
denzial ismo s t r e t t amen te connessi t r a 
loro. Il federal ismo, per valor izzare al me­
glio le energie locali; l 'elezione diret ta del 
Capo dello Stato, per garant i re al meglio 
l 'unità della naz ione . 

Nella sua de luden te replica di s tamat ­
tina, signor Pres idente del Consiglio, lei ha 
cont inuato ad equivocare sul federalismo e 
a tacere sul pres idenzia l ismo. Ed allora, 
in tendiamoci bene: per noi, federalismo e 

pres idenzia l i smo sono le due ali di u n a 
stessa idea; o insieme procedono, o in­
s ieme si f e rmano (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD-CDU). Per noi il processo di r i ­
forma is t i tuzionale ha una sua intangibile 
un i ta r ie tà pe r cui non può essere r ido t to 
ad u n a sor ta di carciofo da c o n s u m a r e fo­
glia pe r foglia, secondo i gusti della mag­
gioranza (Applausi dei deputati dei gruppi 
di forza Italia, di alleanza nazionale e del 
CCD-CDU). 

Signor Pres idente del Consiglio, quelle 
che ho cerca to di r i ch i amare sono le ra ­
gioni po l i t i co-programmat iche e direi s t ra­
tegiche della nos t ra opposizione; e p ropr io 
pe rché ques te ragioni vengono dire t ta­
men te dagli impegni che abb iamo preso 
con gli elet tori ed h a n n o le loro radici 
nella nasci ta stessa di forza Italia, n o n si 
aspet t i da noi l 'opposizione fiacca, diso­
r i en ta ta e pers ino soccorrevole che la 
s t ampa di regime e le televisioni di Sta to 
vengono p ronos t i cando . No, non ci sarà 
soccorso t r icolore q u a n d o i voti di rifon­
daz ione comunis ta ve r r anno meno , posto 
n a t u r a l m e n t e - amico Buttiglione — che 
l 'onorevole Bert inot t i possa d o m a n i m a n ­
tene re nei fatti la coerenza che anco ra 
professa a paro le . (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e del CCD-CDU). 
Né t an to m e n o ci p res t e remo ai giochi 
spericolat i dell 'onorevole Bossi o cerche­
r e m o di imbonir lo , come t ra ieri ed oggi 
ha con t inua to a fare la maggioranza . Se­
gu i remo invece con g rande a t tenz ione i t re 
milioni e mezzo di i taliani laboriosi e civili 
che oggi p ro te s t ano dal no rd pe r bocca 
del l 'onorevole Bossi (Commenti dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). Lascia s tare le au­
todefinizioni ! (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD-CDU). 

Noi fa remo la nos t ra opposizione, mi 
consenta in proposi to , signor Pres idente 
del Consiglio, di ch iar i re u n a c i rcos tanza . 
Oggi lei ci ha det to che, se non si farà su­
bito la legge sulla n o m i n a dei m e m b r i del 
consiglio di ammin i s t r az ione della RAI e 
del garan te , i due Pres ident i delle Assem­
blee p a r l a m e n t a r i da voi eletti p rocede-
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r a n n o a tali nomine secondo le vecchie r e ­
gole. Giorni fa, nel corso della sua replica 
al Senato, lei ha d ichiara to - mi m a n c a n o 
le parole testuali — che senza le intese con 
l 'opposizione la maggioranza a n d r e b b e 
avanti per conto suo anche sulle r i forme 
istituzionali. Ci provi, signor Pres idente 
del Consiglio; ci provi e sent i rà che mu­
sica ! (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). Una musica suona ta con tut t i 
gli s t rument i che il regolamento della Ca­
mera ci met te a disposizione. 

Vede, signor Presidente, finché si t r a t t a 
di quest ioni ord inar ie si può p rocedere 
anche a colpi di maggioranza, m a qua lo ra 
si t ra t tasse di p rocedure lunghe e com­
plesse, come quelle previste per la r i forma 
della Costituzione, le posso ass icurare che 
246 deputa t i dell 'opposizione, incauta­
mente sfidati con il « p r ende re o lasciare », 
non le consent i rebbero di fare u n solo 
passo in avanti (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD-CDU). 

Lei, signor Presidente del Consiglio, 
queste cose le sa; al lora viene da chiedersi 
se, lanciando la sfida, lei n o n abbia voluto 
mal iz iosamente a d o m b r a r e u n futuro 
braccio di ferro t ra maggioranza e opposi­
zione con lo scopo recondi to di bloccare o 
insterilire il confronto sulle r i forme istitu­
zionali. Sol tanto così lei po t rebbe sot t rars i 
al conflitto, che esploderà inevi tabi lmente 
al l ' interno della sua maggioranza, t ra fau­
tori e nemici della costi tuente, t r a maggio­
r i tar i e proporzionalist i , t r a an t ipres iden-
zialisti irriducibili e semipresidenzial is t i 
alla francese. 

Comunque sia, accetti un consiglio: la­
sci perdere questo genere di sfide e pensi 
- t an to per dirne un 'a l t ra — a quei 94 de­
creti-legge da convertire, eredi ta t i 1 dal 
Governo Amato, 12 da Ciampi, 7 da Berlu­
sconi e ben 74 dal Governo del « secondo » 
dot tor Dini. Ci pensi e consideri che da 
soli essi bas te rebbero ad inchiodar la in 
Pa r l amen to per a lmeno due ann i (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e del CCD-CDU). 

Signor Presidente del Consiglio - ho 
concluso — ora noi a t t end iamo lei e i suoi 
ministr i alla prova dei fatti. Ma, se è vero 

che il buon giorno si vede dal mat t ino , 
sento che i fatti d a r a n n o ragione a forza 
Italia e al Polo delle l ibertà (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e del CCD-CDU - Molte 
congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Mussi. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Pres idente , colleghi, si­
gnor Pres idente del Consiglio, ho senti to 
che le sono state mosse diverse osserva­
zioni di stile. Lei non era p resen te in que­
st 'aula due ann i fa, più o m e n o di quest i 
giorni, e quindi , n o n avendolo visto diret­
tamente , non è in g rado di valutare ap­
pieno il c a m b i a m e n t o di stile e di clima. 
Un c a m b i a m e n t o cui c redo abb iano con­
t r ibui to posi t ivamente anche i suoi modi 
personal i . Due ann i fa passava in que­
st 'aula il cor teo t r ionfante dei vincitori, di 
cui si alzava alle stelle il grido e il cla­
more . Lei non c'era, Pres idente del Consi­
glio, m a immagino che l 'abbia visto e im­
magino che forse pers ino quello spet tacolo 
abbia contr ibui to alla sua scelta. 

Oggi d iscut iamo più paca tamen te , con 
qualche perdonabi le enfasi, come quella 
ora dell 'onorevole Pisanu. È u n a cosa 
buona e do at to anche al l 'opposizione di 
aver voluto dire cose che contr ibuissero ad 
un dialogo fecondo. Forse tut t i s t iamo fa­
cendo passi avanti , se la democraz ia è al­
ternat iva e non passaggio da u n t r a u m a al­
l 'altro, da u n o s t r appo all 'al tro. 

MARCO TARADASH. Par la per te, 
Mussi ! 

FABIO MUSSI. E in ques to caso la 
bella figura la fa il Pa r l amento , che è il 
cen t ro della vita democra t i ca . 

Il nos t ro gruppo, signor Pres idente del 
Consiglio, il più n u m e r o s o della Camera , le 
d a r à la fiducia, lavorerà pe rché il suo sia 
un Governo di legislatura, pe rché dur i 
q u a n t o si a spe t t ano i ci t tadini che vogliono 
vedere l'Italia governata . 

GIACOMO GARRA. L ' impero « R o ­
m a n o » mil lenar io ! 
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FABIO MUSSI. Bisognerà pedalare , na­
tura lmente , m a vedo che tut t i le d a n n o 
credito e sono abbas tanza sicuri in ques to 
campo della sua abilità, per q u a n t o qual ­
cuno sbagli il colore delle maglie ! 

Noi condividiamo il p r o g r a m m a che ha 
esposto paca tamente : non c'è i l lusionismo, 
non c'è annunc io miracolist ico. 

GIUSEPPE PALUMBO. Non c'è niente ! 

FABIO MUSSI. Mi pa re sia u n p ro ­
g r a m m a molto, mol to impegnativo, per il 
quale certo ci vuole coraggio, quel coraggio 
del cambiamen to al quale ieri si è r ichia­
mato for temente nel suo in tervento l 'ono­
revole Massimo D'Alema. Il coraggio, cari 
colleghi, di affrontare prove s t raord inar ie . 
Noi appa r t en i amo alle generazioni che af­
f rontano in questo fine secolo u n p ro ­
blema inedito del lavoro, in un cambia­
men to s t raord inar io delle relazioni inter­
nazional i nel q u a d r o di u n a mondia l izza­
zione. Ieri ho ascoltato con interesse la 
par te analit ica del discorso di Bossi, anche 
se con qualche preoccupaz ione per quella 
sintetica. In questo t e rzo capital ismo, 
quello dell ' informatica e dei computer, che 
sta met tendoci sotto gli occhi s t r ao rd ina r i 
cambiament i , noi dobb iamo semplice­
mente abi tuarci ad essere coloro che ve­
dono la difficoltà, m a che i m p a r a n o a con­
s iderare una pazzia il fatto che nel nos t ro 
m o n d o cresca la p roduz ione , la p rodut t i ­
vità, la r icchezza e d iminuisca il n u m e r o 
di quelli che lavorano, che i giovani non 
trovino lavoro e trovino le porte sbarra te . 

Non è facile t rovare soluzioni, m a cer to 
da qui, dal lavoro, dobb iamo par t i re : biso­
gna c reare nuovo lavoro e nuova impresa 
— cose di cui lei ha pa r la to a m p i a m e n t e — 
sopra t tu t to per il nos t ro Mezzogiorno e bi­
sogna dis t r ibuire quello che c'è. Non credo 
che basti un edit to sulle 35 ore tassative 
per tutti ; eppure , è m a t u r a una strategia 
per la r iduzione degli o ra r i medi a 35 ore 
e questa strategia chiede concer taz ione e 
molta azione politica del Governo. 

Noi, cari colleghi, a p p a r t e n i a m o alle 
generazioni che h a n n o sotto gli occhi il di­
fetto grande, crescente - e q u a n t o grave in 
Italia ! — di conoscenza, di formazione, di 

r icerca. E vediamo che la nos t r a scuola, la 
nos t ra università, i nos t r i l abora to r i non 
sono adeguat i ai c amb iamen t i nel mondo . 
C'è un m a r e da a t t r ave r sa re e bisogna su­
bito a lzare le vele. 

S iamo le generaz ioni che fronteggiano 
la crisi dello Sta to sociale. Sapp iamo bene 
— lo abb iamo i m p a r a t o anche a nos t re 
spese — che la spirale più prestazioni , più 
tasse, più pres tazioni , p iù tasse non può 
avvitarsi all ' infinito. C'è bisogno di u n ge­
nera le processo di r i forma, c'è bisogno di 
quello Stato sociale che lei, Pres idente , ha 
definito più pulito, più sburocra t izza to , 
m e n o costoso, « scl ientelar izzato », se si 
può usare un difficile neologismo. 

Lei ha ragione: lo S ta to sociale è la 
conquis ta più g rande del ventes imo secolo, 
la s icurezza degli uomin i sot t ra t t i alle leggi 
del caso e della violenza nei r appor t i so­
ciali, la s icurezza del fatto che, se ci si am­
mala, si sa di essere cura t i , se si h a n n o dei 
figli, si sa di t rovare u n a scuola vicino casa 
dove iscriverli, se si è vecchi, si sa di non 
essere but ta t i via come u n o scarto, m a di 
avere una pens ione . E in proposi to , badi 
che la r i forma che a b b i a m o fatto è t roppo 
recente per poter già essere r imessa in 
discussione. 

MARCO TARADASH. E q u a n d o ? 

FABIO MUSSI. Ebbene , questo è il la­
scito fondamenta le della civiltà moderna ; e 
va difeso. 

Nessuno ha tu t te le soluzioni in tasca: 
noi non pens iamo di averle e n e p p u r e lei 
nelle sue d ichiaraz ioni mi p a r e lo abbia 
det to. Anche per ques to , se l 'opposizione 
lancerà davvero la sfida p r o g r a m m a t i c a -
e p o t r e m m o al lora qui mi su ra rc i davvero 
sulle cose da fare — sa rà u n fatto buono 
per noi, maggioranza , pe r il Governo e per 
l 'opposizione. Questa n o n è consocia­
zione ! 

Voglio r a s s i cu ra re l 'onorevole Fini (che 
forse però non si riferiva a noi) ed anche 
l 'onorevole Casini: n o n è necessar io met­
tere le m a n i avant i ! N o n ch ied iamo bor­
racce d 'acqua, r uo t e di scor ta ! Pisanu, 
non sollecit iamo il t r a s fo rmismo, mala t t ia 
infettiva della s tor ia polit ica i tal iana ! 
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Chiediamo un confronto l impido, e il 
paese se lo aspet ta . Poi, ad ognuno le sue 
responsabil i tà, in una legislatura che può 
essere feconda e che deve essere cer ta­
mente cost i tuente. Non abb iamo scher­
zato, colleghi, ponendo il p rob lema di 
cambiament i profondi della forma di Sta to 
e della forma di governo. E m a t u r o questo 
t empo della storia che coinvolga par t i im­
por tan t i della Costi tuzione. 

All 'onorevole Bossi vorrei dire una cosa 
da questi banchi , r a c c o m a n d a n d o alla lega 
di ascoltarci vicendevolmente. La seces­
sione, colleghi, non è un federal ismo più 
radicale, è il con t ra r io ! La Padania è im­
maginata , enti tà s tor icamente inesistente, 
con la sua moneta , la sua dogana, il suo 
pa r l amento . Non è la r i forma federalista, 
è un al t ro Stato. Una Padan ia nella quale, 
tuttavia, l'Ulivo po t rebbe anche asp i ra re 
alla pres idenza con il suo 36 per cento dei 
voti. Anche questi banchi r appresen tano , e 
molto, il no rd del paese (Applausi dei de­
putati dei gruppi della sinistra democratica-
l'Ulivo, dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
di rinnovamento italiano e del deputato 
Sgarbi — Commenti dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! 

Badate : per la via della secessione l'Ita­
lia non diventa nuova; le Italie d iventano 
due, più deboli. Due paesi più deboli, due 
zat tere alla deriva. È la direzione sbagliata 
quella della molt ipl icazione degli Stati . Ca­
pisco: vi piace la Cecoslovacchia perché lì 
è anda ta senza spargimento di sangue 
(Commenti del deputato Grugnetti). Ma c'è 
stata anche la Iugoslavia in questi anni in 
Europa, c'è stata anche la Iugoslavia ! Guai 
a spa lancare il pericolo mass imo per il no ­
stro paese (Commenti). La direzione è 
un 'a l t ra , cari colleghi, verso gli Stati Uniti 
d 'Europa. Voglio r i co rda re qui un g rande 
del dopoguerra i taliano, Altiero Spinelli 
(Applausi dei deputati dei gruppi della sini­
stra democratica-l'Ulivo, dei popolari e de­
mocratici-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano). La direzione è verso la valorizza­
zione delle diversità, verso i nuovi poter i 
regionali e locali, così gli Stati nazional i 
cedono poteri , m a essi res tano grandi ele­
ment i di coesione e di pace. Vanno cam­

biati, n o n moltiplicati e la negoziazione di 
cui par lava Bossi non può essere t ra pa­
dan i e roman i , s t ranier i in pa t r ia ! Quello 
che serve è u n nuovo pa t to fondamenta le 
t r a gli italiani, t ra tut t i gli i taliani ... 

DANIELE ROSCIA. Vedremo ! 

FABIO MUSSI. ... che por t i a cambia­
men t i radical i dello Stato. At t raverso qual i 
vie, colleghi del CCD, del CDU, di a l leanza 
nazionale , di forza Italia ? Io non d e m o ­
nizzo la cost i tuente; sono t r a quelli che 
h a n n o det to: d iscut iamone ! Oggi r i tengo 
che non si debba consumare tu t to il no ­
s t ro t e m p o nel discorso sul metodo; ve­
n i a m o subito alle cose da fare e non - Pi-
sanu - con il me todo del carciofo. Guarda , 
Pisanu, mi riesce pers ino difficile, pen­
sando a ques to g rande impegno, pa r l a r e di 
maggioranza e di opposizione. 

Su quest i punt i si pa r t e tut t i alla par i . 
Certo, c'è l 'articolo 138: u n a maggioranza 
che si formasse può a n d a r e avanti . Ma, io 
dico, sa rebbe meglio, mol to meglio comin­
ciare subito con u n a l t ro passo: cos t ru i re 
ins ieme la nuova casa comune , r i fo rmare 
ins ieme le nos t re isti tuzioni. 

Ecco, Presidente, questi sono i nos t r i 
impegni . Sinistra democra t ica si impe­
gnerà con tu t te le sue energie in ques to 
s t r ao rd ina r io proget to di cambiamen to , la­
vorerà per far crescere l'Ulivo, il pa t to 
strategico che abb iamo st ipulato, cen t ro e 
sinistra, una par te del cent ro e u n a pa r t e 
della sinistra, per governare l 'Italia. Lavo­
re rà pe rché la sinistra pa r l amen ta r e , così 
l a rgamente r appresen ta t a da questi ban ­
chi, in terpre t i degnamente le aspettat ive, i 
bisogni e gli ideali dei milioni di uomin i e 
donne che l ' hanno votata. Lavorerà pe rché 
il suo Governo, onorevole Prodi , abbia vita 
lunga, la più lunga prevista in democraz ia , 
la vita di u n a in tera legislatura, con possi­
bilità di replica se fa bene. E noi pens i amo 
che il Governo possa far bene: lei n o n 
grida, usa il linguaggio della serietà e della 
spe ranza . F a r e m o di tu t to pe rché ques ta 
spe ranza rest i accesa, pe rché il suo Go­
verno abbia successo. Buon lavoro a lei e a 
tu t t i i suoi minis t r i (Applausi dei deputati 
dei gruppi della sinistra democratica-l'U-
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livo, dei popolari e democratici-l'Ulivo e 
di rifondazione comunista-progressisti — 
Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Sgarbi. Ne ha 
facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Onorevole Presi­
dente del Consiglio, onorevole Presidente 
della Camera , onorevoli minis t r i e onore­
voli colleghi, io par lo in dissenso dal mio 
gruppo, che è l 'Ulivo-misto, una s t rana 
conformazione di diversità, nelle quali di 
27 m e m b r i 24 sono « ulivi » e tre, refrat­
tari a questa p ianta , sono una rappresen­
tante di r i fondazione comunis ta , eretica 
respinta, u n r a p p r e s e n t a n t e di una lega 
meridionale e u n ana rch ico natura le , chi 
vi parla, il quale, p ropr io per questo, può 
se renamente d ich ia ra re di essere perfetta­
mente d 'accordo con il collega onorevole 
Fabio Mussi, che ha det to le poche parole 
che possano essere condivise dal l ' intero 
Par lamento , benché non lo siano dal Presi­
dente del Consiglio, il quale ha svolto una 
replica languida, sportiva, conviviale, affa­
bile e m e n o impegnata - giacché questa è 
la Camera bassa — della bella replica che 
egli fece al Senato , energetica, vibrante, in 
cui si parlava anche , con un tono « para le-
ghista », di calci nel sedere a quelli che 
valgono poco, come alcuni m e m b r i del suo 
Governo, che calci nel sedere forse mer i te ­
ranno , e per motivi legati alle questioni 
giudiziarie e per motivi legati a quella cul­
tu ra del sospet to che altrove e in altri 
tempi avrebbe impedi to al Presidente del 
Consiglio di essere tale pe rché t i tolare di 
un avviso di garanzia . 

Il Pres idente Prodi per la quest ione 
Curcio n o n sa rebbe stato Presidente del 
Consiglio t re ann i fa; oggi può esserlo 
senza seguire l ' indicazione del sottosegre­
tar io Favilla, che n o n ha po tu to accet tare 
l ' incarico di sot tosegretar io perché r in­
viato a giudizio, secondo un 'ant ica etica. 
Ebbene, Dante diceva: « poca favilla gran 
f iamma seconda ». In ques to caso c'è stata 
una f iamma, m a al cont rar io , ed ha por­
tato Prodi a quella pos taz ione dalla quale 

egli dovrà r i sponde re anche davanti ad u n 
t r ibuna le , come è giusto che sia per tutti , 
pe r lui come per noi . 

Ebbene , t r a le lepidezze del suo inter­
vento c'è quel la che sembra s ingolarmente 
conco rda re con la posizione assunta sul 
p i ano verbale, m a non su quello sos tan­
ziale, dal Pres idente Violante, il quale ha 
fatto un ' a l t r a storica battaglia o t t enendo 
l ' applauso del l ' intera des t ra cont ro la divi­
sione dell 'I talia invocata dai secessionisti, 
d icendo che ma i avrebbero po tu to chia­
mar s i lega p a r l a m e n t o del sud, anzi, pa r ­
l a m e n t o del nord ; ha poi det to loro, con­
sen tendolo segre tamente , che avrebbero 
po tu to ch iamars i lega per l ' indipendenza 
della Padan ia . Mi chiedo allora il pe rché 
di quel la bat tagl ia per poi consent i re l 'uso 
di u n a terminologia ancora più secessioni­
sta, giacché « p a r l a m e n t o del no rd » n o n 
significa nul la m e n t r e le parole « indipen­
denza della Padan ia » configurano un ' I ta­
lia divisa (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania)... 

DANIELE ROSCIA. Bravo ! 

VITTORIO SGARBI. ... e l'Italia uni ta è 
il bene più prezioso che, assieme ai valori 
crist iani, il Pres idente Prodi ha d ich ia ra to 
nel suo p r i m o in tervento di voler r ispet­
tare , così come gli ha chiesto, in con t rad­
dizione con il collega Violante, Fabio 
Mussi. 

Il federal ismo divide, il federal ismo in­
debolisce, il federal ismo impedisce il r i ­
spet to di quei valori per cui sono mor t i al­
cuni m a r t i r i della l ibertà ed altri h a n n o 
subi to quel ca rcere che Prodi ancora non 
conosce (Commenti dei deputati dei gruppi 
di forza Italia e della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania - Si ride). Mazzini 
fu in carcere , Prodi è r iuscito ad evitare 
quel la condiz ione n o n volendo difendere 
la l iber tà ed avendo affermato questa ma t ­
t ina nella sua repl ica che il federal ismo è 
u n valore i m p o r t a n t e . Egli ha affermato 
che il federa l i smo è la g randezza di u n 
paese, m a anche u n peso. Ha affermato 
e sa t t amen te ques to . Ebbene , Giuseppe 
Mazzini scriveva u n a cosa abbas t anza di-
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versa e se il Presidente Prodi si è pe rmesso 
dì dire: « Ho cercato, in questa mia azione, 
di spendere anche il mio impegno e la mia 
storia personale di crist iano, r i ch iaman­
domi ai principi della l ibertà e della piena 
valorizzazione della persona u m a n a . A 
questo indir izzo con t inuerò ad ispi rarmi , 
nel r ispet to di ogni fede religiosa e del 
principio di laicità dello Stato », ebbene, 
t ra i valori sacri di ques ta Italia cattolica 
non c'è sol tanto la fede cr is t iana di Prodi , 
ma anche l 'unità dell 'Italia, uni ta e non fe­
derale, così come la voleva Giuseppe Maz­
zini, il quale - lo r a m m e n t o a tut t i i colle­
ghi, di destra e di sinistra - scriveva: « La 
giovane Italia è repubbl icana e uni ta r ia . 
Repubbl icana perché teor icamente tutt i gli 
uomini di una nazione sono chiamat i per 
legge di Dio e de l l 'umani tà ad essere liberi, 
uguali e fratelli. La naz ione è l 'universalità 
degli italiani affratellati in un pat to e vi­
venti sotto una legge comune . La giovane 
Italia è uni tar ia perché senza uni tà non vi 
è veramente nazione, perché senza uni tà 
non vi è forza e l'Italia, c i rcondata da na­
zioni uni tar ie potent i e gelose, ha bisogno 
anzi tut to di essere forte perché il federali­
smo, condannando la a l l ' impotenza della 
Svizzera, la por rebbe sotto l ' influenza ne ­
cessaria di una o dell 'al tra delle nazioni 
vicine; perché il federalismo, r idando vita 
alle rivalità locali, oggi ma i spente, spinge­
rebbe l'Italia a re t rocedere verso il m e ­
dioevo; perché il federalismo, s m e m ­
b rando in molte piccole sfere là g rande 
sfera nazionale cederebbe il c ampo alle 
piccole ambizioni e diverrebbe sorgente di 
aristocrazia; perché dis t ruggendo l 'unità 
della grande famiglia i tal iana il federali­
smo distruggerebbe dalla radice la mis­
sione che l'Italia è dest inata a compiere 
per l 'umanità ». Ricordate Mazzini, che ha 
pagato le sue idee con il carcere (Ap­
plausi). 

DANIELE ROSCIA. Bravo ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Cito (Dai ban­
chi dei deputati del gruppo della lega nord 

per l'indipendenza della Padania si grida: 
Bravo !). Ne ha facoltà. 

GIANCARLO CITO. Signor Pres idente , 
signor Pres idente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, nella sua replica il Pres idente del 
Consiglio ha det to che non si può r inviare 
la piccola manovra f inanziaria di cui si è 
discusso alla fine della campagna eletto­
rale, in sordina, ce rcando di fare u n ping 
pong t r a il Pres idente Dini e l 'a t tuale Pre­
s idente Prodi , una piccola m a n o v r a alla 
qua le si deve inevi tabi lmente p rocedere , 
u n piccolo taglio che por te rà il popolo ita­
l iano a pagare al t re tasse. Però, Pres idente 
Prodi , lei non ha par la to di u n t ema più 
ampio , ossia della manovra che a se t tem­
bre (a m e n o che lei non pensi già di pas ­
sare la m a n o a qualche suo collega) dovrà 
essere avviata con il nuovo disegno di legge 
f inanziaria , che vedrà il popolo i ta l iano 
penal izza to per oltre 70 mila mil iardi . Do­
vrà dire al popolo i tal iano dove debba an­
da re a r eper i re questi fondi e qu ind i sa­
r ebbe più giusto far sapere in t e m p o utile 
a tutt i i cittadini quale sia il loro destino. 

Lei, in un passaggio del suo discorso, 
ha pa r l a to del no rd e del sud ed a p r o p o ­
sito del n o r d ha affermato che il Par la ­
m e n t o è quello in cui s iamo r iuni t i ques ta 
ma t t i na e non certo quello di Mantova: 
quindi , ques to Par lamento , a m e n o che lei 
n o n lo consideri un gioco (visto che in al­
cuni m o m e n t i è il Pa r l amen to e in al tr i è 
u n r i s torante) . In a lcune zone o r m a i ven­
gono rilasciati passapor t i e consegnat i agli 
i taliani — ne ho u n o nelle mie m a n i — e 
noi lo p r e n d i a m o come u n gioco, pe rché 
quest i giovanotti, questi ragazzini giocano 
a far male a tu t to il res to dell 'Italia. Non 
u n a sola paro la di solidarietà è s ta ta det ta 
nei confront i dei militari , che ques ta ma t ­
t ina sono stati offesi dalla lega l o m b a r d a 
(Commenti dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Padania). 
Dalla lega lombarda , bla bla bla ! Questa 
lega l o m b a r d a deve r i cordare che il capo 
di s ta to maggiore ha d ich ia ra to dieci 
giorni fa di aver giurato fedeltà alla pa t r ia ; 
e ques t 'u l t ima non è una pa ro la alt iso­
nan te , è pa t r i a e si ch iama Italia, a m e n o 
che n o n si stia a spe t t ando che quest i « r a -
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gazzini » cerchino di po r t a re il paese nel 
caos, come abb i amo visto accadere nella 
vicina Iugoslavia (Commenti dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). Ho par la to già t roppo 
di voi, per q u a n t o vi penso ! Non vi penso 
propr io ! 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego ! 

GIANCARLO CITO. Ha det to che il 
c ammino è mol to difficile: non pensa, si­
gnor Pres idente del Consiglio, di en t r a r e in 
cont raddiz ione q u a n d o afferma che il 
c ammino è mol to difficile, ma il t r agua rdo 
è a por ta ta di m a n o ? Se il c a m m i n o è dif­
ficile, mi deve spiegare come è possibile 
che il t r agua rdo sia a por ta ta di m a n o . Se, 
infatti, il t r agua rdo è a por ta ta di mano , ci 
deve dire se lei ha già risolto, con i suoi 
uomini , con i ministr i , i p roblemi della di­
soccupazione, i p rob lemi dei pensionat i , 
della vivibilità di ques to ter r i tor io che si 
ch iama Italia unita , se ha già da to solu­
zione al conflitto esistente t ra politica e 
magis t ra tura , ai t r aspor t i e ai r appor t i con 
gli ex t racomuni tar i . Ancora pochi giorni fa 
è accaduto, qui nella capitale, che fosse 
violentata una ragazza e nulla si fa per ve­
rificare se questi signori s iano in regola 
con le leggi dello Stato i tal iano. 

Penso che d o v r e m m o smet ter la di 
p rende re in giro il popolo i tal iano. Bisogna 
esser più seri nel dire come s t anno i fatti 
in real tà . Sol tanto così si po t rebbe iniziare 
a fare qualcosa per questa Italia che o rma i 
t rabal la da tu t te le par t i . Viva l'Italia 
unita, signori della Padania inesistente 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale - Applausi polemici dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Malavenda. Ne 
ha facoltà. 

MARA MALAVENDA. Signor Presi­
dente, signore e signori, ieri nella piazza di 
Monteci torio c 'e rano i lavoratori dell'Alfa 
Romeo con le band ie re rosse e i r a p p r e ­
sentant i dello SLAI-COBAS. Sono lavora­

tor i che e r a n o qui per r ivendicare i loro 
dir i t t i e per chiedere un a t to r ipa ra to r io 
per quel la che è s tata la svendita dell'Alfa 
R o m e o (la p r i m a vergognosa pr ivat izza­
zione nel nos t ro paese) e sopra t tu t to pe r 
d i fendere il lavoro. E ravamo in 27 mila, 
s iamo r idot t i a 14 mila e in questi giorni vi 
s a r a n n o 3 mila e 400 nuove « espul­
sioni » ! 

L ' abb iamo chiesto a lei, Pres idente , 
pe rché all 'epoca, q u a n d o c'è stata la truffa 
della svendita dell'Alfa Romeo, lei e ra p r e ­
s idente dell ' IRI. Adesso lei è qui e ci aspet­
t avamo di sent i re qualche parola; le ab ­
b i a m o pos to delle domande , glielo voglio 
r i co rda r e ! Quale responsabi l i tà ha avuto 
lei in p r i m a persona nella svendita del­
l'Alfa R o m e o insieme con Craxi, Dar ida , 
Nicolazzi, De Michelis, De Vito, De Lo­
renzo , Zanone , Goria e Romita (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale, della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania e del deputato 
Sgarbi) ? E come mai all 'epoca, la sera 
p r i m a aveva comunica to ai s indacat i che 
l'Alfa sa rebbe s ta ta da ta alla Fo rd e poi, 
invece, a l l ' indomani mat t ina si seppe che 
e ra s ta ta regala ta alla FIAT (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) ? E pe rché n o n 
ha da to e lement i utili alla mag i s t r a tu ra 
per acce r t a re quan t e mazzet te e a chi 
sono s ta te da te per la cessione dell'Alfa 
(Commenti del deputato Zaccheo) ? O forse 
quest i e lement i li ha già dati a Di Pie t ro 
ne l l ' in ter rogator io del luglio del 1993 al 
pa lazzo di giustizia di Milano ? 

Le a b b i a m o chiesto perché nessuno de­
gli impegni presi all 'at to della cessione e 
formal izzat i con la del ibera del CIPI del 
novembre del 1986 sia stato m a n t e n u t o . 
Sono stati chiusi gli s tabil imenti della Lan­
cia di Chivasso, della SEVEL-Campania , 
del l 'Autobianchi di Desio, della Masera t i di 
L a m b r a t e ! La FIAT sta ch iudendo Arese e 
sta sman te l l ando Pomigliano. Gli 800 lavo­
ra to r i impiegati nei cablaggi e r ano qui ieri 
a mani fes ta re . 

Al do t to r Di Pietro, che è del suo Go­
verno, ho chiesto: pe rché non ha indaga to 
sulla svendita dell'Alfa ? Perché è s ta ta in-
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sabbiata la tangente di 10 mil iardi data 
dalla FIAT a Pascucci (Prolungati applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania)? Perché 19 mi­
lioni di dollari di mazze t t e del conto « Sa-
cisa » della FIAT sono stati trasferit i dalla 
Svizzera alla FIAT-Impresi t di Sesto San 
Giovanni invece di essere sequestra t i ? 

Queste e r ano le mie d o m a n d e ! La 
FIAT è lo Stato nello Stato; la FIAT è il 
processo a Romiti , è s is tema di cor ru­
zione, è Pascucci, sono i fondi neri , è lo 
spionaggio nelle fabbr iche (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania) ! I lavoratori 
sono spiati e control la t i dai servizi segreti: 
questa è la FIAT (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! 

Detto questo, signor Presidente, dai 
suoi ministr i non ci aspe t t iamo niente di 
buono. Dini è colui che ha pensa to p r ima 
alla sua pensione e poi ha tagliato quelle 
degli altri, in m o d o vergognoso (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, di al­
leanza nazionale e della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

Flick è l 'avvocato di Agnelli, della FIAT 
e di De Michelis. Questa è corruz ione ! Si 
aspet tano da lui quel « colpo di spugna » 
per insabbiare tu t to . Forse è questa la 
verità ! 

Ebbene, questo Governo, i suoi mini­
stri, non possono avere il nos t ro consenso: 
è un Governo an t iopera io e ant ipopolare . 
È per questo che voto cont ro (Vivi, prolun­
gati applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale, della lega nord 
per l'indipendenza della Padania e dei depu­
tati Manisco e Sgarbi - Si grida: Brava !) 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di­
chiarazioni di voto. 

Passiamo ora alla votazione per appello 
nominale sulla mozione di fiducia Mussi, 
Mattarella, Pisanu, Masi, La Malfa e Pisci-
tello n. 1-00003. 

Estraggo a sor te il n o m e del deputa to 
dal quale comincerà la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal l 'onorevole Boselli. 
Si faccia la ch iama. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, fa la ch iama . 

(Segue la chiama). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione ed invito i deputa t i segretari a p ro ­
cedere al c o m p u t o dei voti. 

(I deputati segretari procedono al com­
puto dei voti). 

Comunico il r i sul ta to della votazione 
per appel lo nomina le sulla mozione di fi­
ducia Mussi, Mattarel la , Paissan, Masi, La 
Malfa e Piscitello (1-00003): 

Present i e votant i 621 
Maggioranza 311 

H a n n o risposto sì .. 322 
H a n n o risposto no . 299 

(La Camera approva - Vivi, prolungati 
applausi dei deputati dei gruppi della sini­
stra democratica-l'Ulivo, dei popolari e de­
mocratici-l'Ulivo, di rifondazione comuni­
sta-progressisti, di rinnovamento italiano). 

Hanno risposto sì: 
Abaterusso Ernes to 
Abbate Michele 
Acciarini Mar ia Chiara 
Acqua rone Lorenzo 
Agostini M a u r o 
Albanese Argia Valeria 
Albert ini Giuseppe 
Aloisio Francesco 
Altea Angelo 
Alveti Giuseppe 
Andrea t t a Ben iamino 
Angelici Vittorio 
Angelini G io rdano 
Attili Antonio 
Bandol i Fulvia 
Barbier i Robe r to 
Bar tol ich Adria 
Basso Marcel lo 
Battaglia Augusto 
Benvenuto Giorgio 
Ber l inguer Luigi 
Ber t inot t i Faus to 
Bianchi Giovanni 
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Biasco Salvatore 
Bicocchi Giuseppe 
Bielli Valter 
Bindi Rosy 
Biricotti Anna Mar ia 
Boato Marco 
Boccia Antonio 
Boghet ta . Ugo 
Bogi Giorgio 
Bolognesi Mar ida 
Bonato Francesco 
Bonito Francesco 
Bordon Willer 
Borromet i Antonio 
Boselli Enr ico 
Bova Domenico 
Bracco Fabr iz io Felice 
Brancat i Aldo 
Bressa Gianclaudio 
Brugger Siegfried 
Brunale Giovanni 
Brunet t i Mar io 
Bruno E d u a r d o 
Buffo Gloria 
Buglio Salvatore 
Bur lando Claudio 
Caccavari Rocco Francesco 
Calzolaio Valerio 
Cambursano Rena to 
Camoirano M a u r a 
Campatell i Vassili 
Cananzi Raffaele 
Cangemi Luca 
Capitelli Piera 
Cappella Michele 
Carazzi Maria 
Carboni Francesco 
Carli Carlo 
Carotti Pietro 
Caruano Giovanni 
Casinelli Cesidio 
Castellani Giovanni 
Caveri Luciano 
Cennamo Aldo 
Cento Pier Paolo 
Ceremigna Enzo 
Cerulli Irelli Vincenzo 
Cesetti Fabr iz io 
Cherchi Salvatore 
Ch iampar ino Sergio 
Chiavacci F rancesca 
Chiusoli F r a n c o 

Ciani Fab io 
Colombo Fur io 
Cordoni Elena E m m a 
Corleone F r a n c o 
Corsini Paolo 
Cossutta A r m a n d o 
Cossutta M a u r a 
Crema Giovanni 
Crucianell i F a m i a n o 
Cutrufo M a u r o 
D'Alema Mass imo 
D'Amico Nata le 
Dalla Chiesa N a n d o 
Damer i Silvana 
Danieli F r a n c o 
De Benet t i Lino 
De Cesaris Wal ter 
De Mita Ciriaco 
De Mur t a s Giovanni 
De Piccoli Cesare 
De S imone Alber ta 
Debiasio Cal imani Luisa 
Dedoni Antonina 
Delbono Emilio 
Delfino Leone 
De tomas Giuseppe 
Di Bisceglie Antonio 
Di Capua Fabio 
Di Fonzo Giovanni 
Di Rosa Rober to 
Di Stasi Giovanni 
Dil iberto Oliviero 
Dini L a m b e r t o 
Domenic i Leona rdo 
Duca Eugenio 
Duilio Lino 
Evangelisti Fabio 
Faggiano Cosimo 
Fan tozz i Augusto 
Fass ino Piero F r a n c o 
F e r r a r i F rancesco 
F inocch ia ro Fidelbo Anna 
Fioroni Giuseppe 
Folena Piet ro 
F r e d d a Angelo 
Fr igato Gabriele 
Fumagal l i Marco 
Fumagal l i Sergio 
Gaetani Rocco 
Galdelli P r imo 
Galletti Paolo 
Gamba le Giuseppe 
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Gardiol Giorgio 
Gasperoni Pietro 
Gat to Mario 
Gerard in i F ranco 
Giacalone Salvatore 
Giacco Luigi 
Giannott i Vasco 
Giardiello Michele 
Giordano Francesco 
Giulietti Giuseppe 
Grignaffini Giovanna 
Grimaldi Tullio 
Guar ino Andrea 
Guer ra Mauro 
Guerzoni Rober to 
Innocent i Renzo 
lott i Leonilde 
Izzo Domenico 
Izzo Francesca 
Jannell i Eugenio 
Jervolino Russo Rosa 
La Malfa Giorgio 
Labate Grazia 
Ladu Salvatore 
Lamacchia Bonaventura 
Leccese Vito 
Lenti Maria 
Lento Federico 
Leoni Carlo 
Lombard i Giancarlo 
Lorenzet t i Maria Rita 
Luca M i m m o 
Lucidi Marcella 
Lumia Giuseppe 
Maccanico Antonio 
Maggi Rocco 
Malagnino Ugo 
Malentacchi Giorgio 
Manca Paolo 
Mancina Claudia 
Mangiacavallo Antonino 
Manisco Lucio 
Mantovani R a m o n 
Manza to Sergio 
Manzini Paola 
Mariani Paola 
Marini F ranco 
Marongiu Giovanni 
Maselli Domenico 
Masi Diego 
Massa Luigi 
Mastroluca F ranco 

Mat tare l la Sergio 
Mattioli Gianni Francesco 
M a u r o Mass imo 
Mazzocchin Gianan ton io 
Melandr i Giovanna 
Meloni Giovanni 
Merlo Giorgio 
Merloni F rancesco 
Michelangeli Mar io 
Migliavacca Maur iz io 
Molinar i Giuseppe 
Monaco Francesco 
Montecchi Elena 
Morgando Gianfranco 
Moroni R o s a n n a 
Mussi Fabio 
Muzio Angelo 
Nappi Gianfranco 
Nard in i Mar ia Celeste 
N a r d o n e Carmine 
Nesi Ner io 
Niedda Giuseppe 
Novelli Diego 
Occhet to Achille 
Occhionero Luigi 
Oliverio G e r a r d o Mar io 
Olivieri Luigi 
Olivo Rosar io 
Or lando Feder ico 
Or to lano Dario 
Paissan M a u r o 
Pa lma Paolo 
Pana t ton i Giorgio 
Parrel l i Enn io 
Paset to Giorgio 
Pecora ro Scanio Alfonso 
Penna Renzo 
Pennacch i Lau ra Mar ia 
Pepe Mar io 
Peruzza Paolo 
Petrel la Giuseppe 
Petr ini Pierluigi 
Pezzoni Marco 
Piccolo Salvatore 
Pinza Rober to 
Pisapia Giul iano 
Piscitello Rino 
Pistelli Lapo 
Pis tone Gabriel la 
Pittella Giovanni 
Polenta Paolo 
Pompil i Mass imo 
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Pozza Tasca Elisa 
P re s t amburgo Mario 
Procacci A n n a m a r i a 
Prodi R o m a n o 
Rabbi to Gae tano 
Raffaelli Paolo 
Raffaldini F r anco 
Ranier i Umber to 
Rava Lino 
Repet to Alessandro 
Ricci Michele 
Ricciotti Paolo 
Risari Giovanni 
Riva L a m b e r t o 
Rivera Gianni 
Rizza Antonie t ta 
Rizzo Marco 
Rogna Sergio 
R o m a n o Carratel l i Domenico 
Rossi Edo 
Rossiello Giuseppe 
Ro tundo Antonio 
Ruber t i Antonio 
Rub ino Paolo 
Ruffino Elvio 
Ruggeri Ruggero 
Ruzzan te Piero 
Sabat t in i Sergio 
Saia Antonio 
Sales Isaia 
Salvati Michele 
Saona ra Giovanni 
Saraceni Luigi 
Sbarba t i Luciana 
Scalia Mass imo 
S c a n t a m b u r l o Dino 
Sch ie t roma Gian F ranco 
Schmid S a n d r o 
Sciacca Rober to 
Scozzar i Giuseppe 
Scrivani Osvaldo 
Sedioli S a u r o 
Serafini Anna Maria 
Servodio Giuseppina 
Sett imi Gino 
Sica Vincenzo 
Signorino Elsa Giuseppina 
Siniscalchi Vincenzo 
Sinisi Giannicola 
Siola Uber to 
Soave Sergio 
Soda Antonio 

Solaroli B r u n o 
Sor ie ro Giuseppe 
Soro Antonello 
Spini Valdo 
Stajano Ernes to 
Stanisci Rosa 
Stelluti Carlo 
S t r a m b i Alfredo 
Susini Marco 
Targett i F e r d i n a n d o 
Ta t ta r in i Flavio 
Testa Lucio 
Traba t ton i Sergio 
Treu Tiziano 
Tuccillo Domenico 
Turc i Lanfranco 
Turco Livia 
T u r r o n i Sau ro 
Valetto Bitelli Mar ia Pia 
Valpiana Tiziana 
Vannoni M a u r o 
Veltri Elio 
Veltroni Valter 
Vendola Nichi 
Veneto A r m a n d o 
Veneto Gae tano 
Vignali Adr iano 
Vigneri Adr iana 
Vigni Fabr iz io 
Villetti Rober to 
Visco Vincenzo 
Vita Vincenzo 
Voglino Vittorio 
Volpini Domenico 
Vozza Salvatore 
W i d m a n n J o h a n n Georg 
Zagatti Alfredo 
Zani M a u r o 
Zeller Kar l 

Hanno risposto no: 
Acierno Alberto 
Alboni Rober to 
Alborghett i Diego Antonio 
Aleffi Giuseppe 
Alemanno Giovanni 
Aloi F o r t u n a t o 
Amato Giuseppe 
Amoruso Francesco Mar ia 
Anedda Gian F r a n c o 
Angeloni Vincenzo 
Anghinoni Uber 
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Apolloni Daniele 
Aprea Valentina 
Aracu Sabat ino 
Armani Pietro 
Armarol i Paolo 
Armosino Maria Teresa 
Baccini Mario 
Bagliani Luca 
Baiamonte Giacomo 
Bal laman E d o u a r d 
Balocchi Mauriz io 
Barra i Mario Lucio 
Bast ianoni Stefano 
Becchetti Paolo 
Benedett i Valentini Domenico 
Bergamo Alessandro 
Berlusconi Silvio 
Berrut i Massimo 
Berselli Filippo 
Bertucci Mauriz io 
Bianchi Clerici Giovanna 
Bianchi Vincenzo 
Biondi Alfredo 
Bocchino Italo 
Bonaiut i Paolo 
Bono Nicola 
Borghezio Mario 
Bosco Rinaldo 
Bossi Umber to 
Bruno Donato 
Buon tempo Teodoro 
Buran i Procaccini Maria 
Butti Alessio 
Buttiglione Rocco 
Calderisi Giuseppe 
Calderoli Rober to 
Calzavara Fabio 
Caparini Davide 
Cardiello F ranco 
Carlesi Nicola 
Car ra ra Carmelo 
Car ra ra Nuccio 
Caruso Enzo 
Cascio Francesco 
Casini Pier Fe rd inando 
Cavaliere Enr ico 
Cavanna Scirea Mariella 
Ce' Alessandro 
Cesaro Luigi 
Chiappori Giacomo 
Chincarini Umber to 
Ciapusci Elena 

Cicu Salvatore 
C imadoro Gabriele 
Cito Giancar lo 
Cola Sergio 
Collavini Manl io 
Colletti Lucio 
Colombini E d r o 
Colombo Paolo 
Colonna Luigi 
Colucci Gae tano 
Cornino Domenico 
Conte Gianfranco 
Conten to Manl io 
Conti Giulio 
Copercini Pierluigi 
Cosent ino Nicola 
Costa Raffaele 
Covre Giuseppe 
Crimi Rocco 
Cuccù Paolo 
Cuscunà Nicolò Antonio 
D'Alia Salvatore 
Dalla Rosa F iorenzo 
Danese Luca 
De Francisc is Fe rd inando 
de Ghis lanzoni Cardoli Giacomo 
De Luca Anna Maria 
Del Ba rone Giuseppe 
Delfino Teresio 
Dell 'Elee Giovanni 
Dell 'Utri Marcel lo 
De lmas t ro Delle Vedove Sandro 
Deoda to Giovanni 
Di Comite Francesco 
Di Luca Alber to 
Di N a r d o Aniello 
Divella Giovanni 
Dozzo Gianpaolo 
Dussin Guido 
Dussin Luc iano 
Err igo Demet r io 
Fab r i s M a u r o 
Faust inel l i Robe r to 
Fei S a n d r a 
F i locamo Giovanni 
Fini Gianfranco 
F ino F rancesco 
Fior i Publ io 
F lores ta I lar io . 
Follini Marco 
Fonga ro Carlo 
F o n t a n Ro lando 
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Fontan in i Pietro 
Forment i Francesco 
Foti Tommaso 
Fragalà Vincenzo 
F ranz Daniele 
F ra t t a Pasini Pieralfonso 
Frat t in i F ranco 
F r a u Aventino 
Frigerio Carlo 
Fronzut i Giuseppe 
Frosio Roncalli Luciana 
Gagliardi Alberto 
Galati Giuseppe 
Galeazzi Alessandro 
Gamba to Franca 
Gar ra Giacomo 
Gasparr i Maurizio 
Gastaldi Luigi 
Gazzara Antonino 
Gazzilli Mario 
Giannat tas io Pietro 
Giorgetti Alberto 
Giorgetti Giancarlo 
Giovanardi Carlo Amedeo 
Giovine Umber to 
Giudice Gaspare 
Giuliano Pasquale 
Gnaga Simone 
Gramazio Domenico 
Grillo Massimo 
Grugnett i Rober to 
Guidi Antonio 
Iacobellis E r m a n n o 
La Russa Ignazio 
Landi Gian Paolo 
Landolfi Mario 
Lavagnini Rober to 
Lembo Alberto Paolo 
Leone Antonio 
Li Calzi Mar ianna 
Liotta Silvio 
Lo Jucco Domenico 
Lo Presti Antonino 
Lorusso Antonio 
Losurdo Stefano 
Lucchese Francesco Paolo 
Maiolo Tiziana 
Malavenda Mara 
Malgieri Gennaro 
Mammola Paolo 
Mancuso Filippo 
Mantovano Alfredo 

Manzione Robe r to 
Manzoni Valent ino 
Marengo Lucio 
Marinacci N icandro 
Mar ino Giovanni 
Maron i Rober to 
Maro t ta Raffaele 
M a r r a s Giovanni 
Mar t ina t Ugo 
Martinell i Piergiorgio 
Mart in i Luigi 
Mar t ino Antonio 
Martusciel lo Antonio 
M a r z a n o Antonio 
Masiero Mar io 
Massidda Piergiorgio 
Mastella Mar io Clemente 
Matacena Amedeo 
Mat ranga Crist ina 
Matteoli Altero 
Mazzocchi Antonio 
Melograni Piero 
Menia Robe r to 
Messa Vittorio 
Miccichè Gianfranco 
Michelini Alberto 
Michielon M a u r o 
Migliori R iccardo 
Miraglia Del Giudice Nicola 
Misuraca Fil ippo 
Molgora Daniele 
Morselli Stefano 
Mussolini Alessandra 
Nan Enr ico 
Nania Domenico 
Napoli Angela 
Negri Luigi 
Neri Sebas t iano 
Niccolini Gua lbe r to 
Nocera Luigi 
Ostillio Mass imo 
Pace Carlo 
Pace Giovanni 
Pagano San t ino 
Pagliarini Giancar lo 
Pagliuca Nicola 
Pagliuzzi Gabrie le 
Palmizio Elio 
P a l u m b o Giuseppe 
P a m p o Fedele 
Panet ta Giovanni 
Paolone Beni to 
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Parent i Tiziana 
Paroli Adr iano 
Parolo Ugo 
Paset to Nicola 
Pepe Antonio 
Perett i Et tore 
Pezzoli Mar io 
Pilo Giovanni 
Pirovano Et tore 
Pisanu Beppe 
Pitt ino Domenico 
Piva Antonio 
Pivetti I rene 
Poli Bor tone Adriana 
Polizzi Rosar io 
Porcu Carmelo 
Possa Guido 
Prest igiacomo Stefania 
Proiett i Livio 
Radice Rober to 
Rallo Michele 
Rasi Gaetano 
Rebuffa Giorgio 
Riccio Eugenio 
Rivelli Nicola 
Rivolta Dario 
Rizzi Cesare 
Rizzo Antonio 
Rodeghiero Flavio 
R o m a n i Paolo 
Roscia Daniele 
Rosset to Giuseppe 
Rossi Oreste 
Rosso Rober to 
Rubino Alessandro 
Russo Paolo 
San tand rea Daniela 
Santor i Angelo 
Sanza Angelo Maria 
Sapona ra Michele 
Saraca Gianfranco 
Savarese Enzo 
Savelli Giulio 
Scajola Claudio 
Scaltritt i Gianluigi 
Scarpa Bonazza Buora Paolo 
Scoca Maret ta 
Selva Gustavo 
Ser ra Achille 
Signorini Stefano 
Simeone Alberto 

Sospiri Nino 
Stagno D'Alcontres Francesco 
Stefani Stefano 
Storace Francesco 
Stradel la Francesco 
Stucchi Giacomo 
Taborell i Mario 
T a r a d a s h Marco 
Tardi t i Vittorio 
Tassone Mario 
Tatarel la Giuseppe 
Terzi Silvestro 
Tortol i Rober to 
Tosolini Renzo 
Tran t ino Vincenzo 
Tremagl ia Mirko 
Tremont i Giulio 
Tringali Paolo 
Urban i Giuliano 
Urso Adolfo 
Valducci Mario 
Valensise Raffaele 
Vascon Luigino 
Viale Eugenio 
Vitali Luigi 
Vito Elio 
Volonté Luca 
Zaccheo Vincenzo 
Zacchera Marco 

Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 14,13). 

MARIA CELESTE NARDINI. Chiedo di 
pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIA CELESTE NARDINI. Signor 
Pres idente , desidero sollecitare mol to b re ­
vemente , considera to che s iamo tu t t i s tan­
chi, la r isposta ad una in ter rogazione che 
ho p resen ta to insieme a diversi deputa t i . 

È inoltre mia intenzione segnalare a lei 
e al Governo che a giorni o ad horas s a rà 
notif icato dal commissar io eu ropeo alla 
conco r r enza la decisione circa Paccogli-
m e n t o del r icorso della dit ta francese Ma-
noir . Se tale sentenza verrà r i spet ta ta , se 
cioè n o n sarà sospesa, la Breda fucine m e ­
r idional i di Bar i sarà bloccata. Ciò signi­
fica che mol to probabi lmente , a pa r t i r e da 
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lunedì, 200 lavorator i si t rove ranno in u n o 
stato di disoccupazione. 

Chiediamo, quindi , al Governo di in ter­
venire con una cer ta urgenza ch iedendo 
una sospensione della sentenza . Nel frat­
tempo si dovrà p rocedere al passaggio -
che avrebbe dovuto già avvenire — della 
Breda fucine alla F inmeccanica . Non si 
comprende per quale motivo fino a ques to 
m o m e n t o il commissar io l iquidatore non 
abbia provveduto a tale a d e m p i m e n t o (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di rifonda­
zione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Onorevole Nardini , lei 
ha posto un p rob lema di g rande delica­
tezza. La Pres idenza si farà carico di in­
formare immed ia t amen te il minis t ro com­
petente affinché possa fornire una r isposta 
ed un intervento solleciti sulla quest ione 
da lei sollevata. 

Integrazione nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Il pres idente del g ruppo 
dei popolar i e democratici-PUlivo ha co­
municato , con let tera del 30 maggio 1996, 
che l 'assemblea del g ruppo ha p rocedu to 
all 'elezione del comita to dirett ivo. 

Sono r i su l ta t i elett i gli onorevol i : Ser ­
gio Mat ta re l l a , p r e s iden t e ; G ianc l aud io 
Bressa , v icepres iden te vicar io; Antone l lo 
Soro , v icepres iden te ; Fab io Ciani; Lino 
Duil io; Gabr ie le Fr iga to ; G ianca r lo L o m ­
b a r d i ; Rocco Maggi; Giuseppe Mol ina r i ; 
G ian f r anco Morgando ; Giorgio Pase t to ; 
Sa lva to re Piccolo; Domen ico R o m a n o 
Car ra te l l i . 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della pross ima seduta . 

Mercoledì 5 giugno 1996, alle 9,30: 
In terpe l lanze e interrogazioni . 

La seduta termina alle 14,15. 
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